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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIO: 


[l bilancio dell’Eritrea 


Nen c'è, come si supponeva, alcuna ridu- 
one negli stanziamenti, anzi non c'è nep- 
ira il bilancio dell'Eritrea, giacchè quello 
‘esentato prima della discussione su.l'A- 
ica non era che un allegato per cognizio- 
» del Parlamento sul fa Lisogno indispen- 
(bile per mantenere tutta l'Eritrea con Case 
ila neMo stato di poter fronteggiare qua- 
nuo sorpresa dal Tigrè o dal Sudan fino 
pace conclusa. 
Lia Giunta del Vilancio esprime bensi, 
Ila relazione Sola sul bilancio degli E- 
eri, il desiderio che all’assestamento sia 
sesentato per l'Evitiea un bilancio defini- 
vo, che risponda alla nuova situazione 
cata in Africa dal voto della Camera. 
Ma Questo voto non potrà essere esaudito 
lie cofì) preventivo per l'esercizio 1898-44, 
Allofitato presente noi abbiamo pel 
508 ufo stanziamento di sette milioni sul 
rilancSB@ della Guerra e di due su quello dé- 
ur ‘estri, che rappresentano in certo modo 
spesa normale. Al di più si provvederà 
fordi del prestito dei 140 milioni, E sic- 
come fi sarà da pagare l'indennità a Me- 
nelik è il di più delle spese per Cassala ecc. 
è naturale che con mita la politica di rac- 
coglinento, fra ordinari raordinaria si 
arriverà ad una spesa di 20 milioni. — 
Difitti il Ministero stesso aveva dichia- 
rato che per l' esercizio ora cominciato si 
oveva spendere press'a poco questa somma, 
er réntrare assolutamente nella spesa nor- 
le/dei nove milioni coll'esercizio venturo. 
È fu questo non c' è dissenso: anzi ab- 
bianp volute-porre ben in chiaro Îo stato 
li ‘to per rettificare le notizie divulgate 
ml sui giornali ri che la Giunta del 
Nilafcio avesse fin d'ora ridctto i crediti. 
lt quanto all’assestamento bisognerà pri- 
detinire ogni cosa con Menelik e stabi 
ele bisi della nuova sistemazione della 
vida, sul che probabilmente si avrà qual- 
ché] maggiore notizia nella imminente di- 
seifsione del bilancio degli esteri, 


pr 


Politica e Diplomazia. 


Messico — Îlgoverno messicano ha coficlus 
culla Gran Brestazna una convenzione per lo 
simmbio dei colli postal 

LI gorerno lia affidato la coatruzione di un cer- 
to fiumero di bocche da fuoco a officine francesi, 

Una commissione militare si recherà fra breve 
n Francis per sorvegliare la fabbricazione di que- 
ato materiale di artiglieria, 

Vieuna, 1 — Il conte Carlo Paar, 
rio della Ambasciata austro-ungarico presso il 
Vaticano, è state colpito da apoplessia mentre 
viaggiava îra Monaco e Salzburg in compagnia 
del’ conte Ernesto sno fratello. Îl conte Paar 
vfovenira da Roma e si recava a Iechi. 


greta 


Tangeri, 1 rivato ed è ripartito per 
Maragan l’ introciatore Alger coll' ambasciatore 
marocchino ppveniente da Parigi. 


L'Aja — Corre voce che, lu seguito al risul- 
tato delle elezioni generali il gabinetto abbia 
dato le sue d sioni. 

Il signor ministro degli affari esteri, è 
stato ricevuto da!la Regina Reggente e avrebbe 
messo a sua disposizione tutti i portafogli dei 
suoi colleghi. 


(8) Budapest, 1. — Îi Ie del Siam coi Priu- 
cipi e col segnito è partito, iersora, per Varsavia, 


Parigi, 1 ore 17,40 — Il New York Herald 
smentisce oggi la notizia di disordini antifrance- 


si nel Siam. 


(di iedrichsruh, 1 Il granduca di 
Saspnia Weimar ha fatto visita nel pomeriggio 
al Frincipe di Bismarck. Questi ricevette alla 
Sstazone il granduca, che pranzò al Castello ed 
indi viparti accompagnato alla stazione dal Prin- 
clpe «i Bismarck, da cui si congedò nel modo più 
cordiae, 

rr 
I viaggio di Félix Faure. 


Parli, 1 ore 17.10 — Il signor Felix Faure 
Si imbarherà per la Rossia il 2 Agosto col Mi- 
nistro derli aftari esteri Hanotaux. 

Ritorneà il 2 Settembre. 

Parigi, 1, ore 18,15. — Il credito che verrà 
chiesto all Camera per il viaggio del presiden- 
te della Repubblica in Russia sarà di 500,000 fr. 

residnza a Pietroburgo sarà di tre giorni. 

.U Figaro il Temps è la Liberté dicono che il 
viaggio è ni avvenimento felice per la Francia. 


Parlamenti esteri 
STTI UNITI D'AMERICA 
Le tariffe doganali. 

Senato. — Si conti 
mua la diseussine del progetto di leggo per la ri- 
forma delle tati» doganali. 

Sî approva undazio del 10 010 ad valorem sulle 
pietre preriose 8 el 30 010 sui quadri e sulle statue, 

La Commissia del Senato proporrà un emenda- 
mento al proget di legge per le tariffe doganali, 
onde autorizzare: Governo a negoziare trattati di 
commercio con ridzioni del 10 per 010 sulle tariffe 
stesse. 

FRANCIA. 

(8) Parigi, 1 - Camera dei deputati — Sì 
prova definitivameho con 410 voti contro 97, il 
progetto che rinnova il privilegio della Banca di 


Francia, 
GRANBRETTAGNA, 
L'autononia di Candia 

(S) Londra, 1 + Camera dei Comuni — Il sot» 
tosegretario per gli dieri esteri, Curzon, riaponden- 
do ad analoga interrogazione, dichiarò che è prossi- 
mo uu accordo compl@ dello potenze sulla. que- 
stione dell'autonomia Siavore dell'isola di Candia. 


1 ————@@«| 
Grecia è Turchia 


DA CANDIA. 

(8) La Canea, 1. + Duo compagnie di soldati 
tarehd sono stato inviate è Candia. 

Gli ammiragli hanno esso la zona posta sotto 
la protezione delle potenzà onde assicurare i lavori 
agricoli. 

(8) La Canea, 1 — umerosi musulmani a- 
rendo protestato contro l’iîvio di truppe truche e 
Candia, il governatore ne difleri la partenza. 

Gli ammiragli hanno dedko di occupare pronta 
meste Siealaria. Le truppo tiche partiranno più 
tardi per quella località. 

DALLA TURCHIA, 
(8) Costantinopol?, 1 — Nel pomeriggio 
vi fa una riunione degli ambaseiato 
Nelidofî, indisposto, bon vi pàtecipò. 
La decima conferenza fra gli ambasciatori e Tew 


fick passià sui negoziati per la pace turco-gresa fa 
rinviata a sabato, 
DALLA GRAN BRETTAGNA 

.(S) Lomara, 1. — Il Daily Mail ha da Pa: 
gi che il Sultano si oppone alla nomina dell'ex Pre- 
sidente della Confederazione elvetica, Numa Droz, 
a Governatore dell'isola di Creta. 

Lo standard ha da Atene: Si dice che verrà no- 
minata dalla. Potenze una Commissione incarient- di 
amministrare alcuni cespiti delle fivantze elleniche, 
costituenti la garanzia pel servizio del nuovo pre= 
stito, onde far fronte al pagamento dell'indennità di 
guerra alla Turchia e degli interessi del debito pub- 
blico autico, 

Si credo che tre notobili, recentemente arrestati 
a Larissa, siano stati massacrati dai tarehi, 

Il Times ha da Atene che il Governo ha inten 

zione di protestare contro le vessazioni inflitte ai 
greci in Turchia, 

DALLA FRANCIA. 

Servizio <p del Pap. Pam. 

Parigi, 1, ore 18,15 — Il Temps ha da Co- 
stantinopoli che in seguito ad una nuova lettera 
dello Czar al Sultano, è più probabile che la 
Turchia finisca col sott.mettersi alle domande 
delle potenze riguardo alla coneinsione della pa- 
ca colla Grecia.. 


in Germania 
Rerlino, 1 — Il Reichsax: 
mperatore ha accettato le dimi: 
tario di Stato all'interno. de Boel 
mato le segnenti nomine 
Il segretario di Stato al tesoro, e de Posaluw- 
sky, è nom rio di Stato all'interno mi- 
nistro di Stato prussiano e svstitato del cancelliere 
dell'impero, . 
Il ministro delle finauze, Miquel, è nominato vi- 
ee-presidente del m prussiano, 
Il generale }'odbielski è nominato segretario di 
Stato atle poste e telegrati. 


er annamiia 
poni del segre» 
ha fire 


) aù: LINE rpati i 
Bilancio delle l'oste e telegrafi 9-95 
è preveluta, eselnae le partite di giro 
to in confronto del- 
evolo la picciviezza della apesa stravrdiua- 
515), la quale rap) 

un onere del passato (a), chesi viene liquida:.do per 

via di au: La 

1! Ministero delle poste e dei telegrafi rende an- 

euta allo Stato una somina rilevan che ha 
superato i [2 milini e mezzo di utilo netto nel- 
l'esercizio 1995-45 e «he si avvicinerà ai 14 milioni 
neil'esercizio 1856-97, che ieri si è chiuso. Up 
namente però osserva il relatore, ou. Borsarelii, ehe 
questo utile duvrebbe essere sor:sibilmeute diminuito, 
fossero gratuiti o quasi i trasporti ehe si 
effettuano per mezzo delle ferrovie. 
inguendo le entrate rispottive dei due servizi, 
il postale e telegrafico, abbiamo queste risultanze 
4595-96 1896-97 Differenza 
Accertate Presunte(b) 
Poste L. 53.,879,071 54,902,040 +1 869 
Telegrafi ” 725 14,404,353 + 618,628 
Tutale L. 67,664,795 69,307,293 — 1,642,497 
ossia i proventi del servizio postale sono aumentati 
nella misura del 1.89 per ceuto; quelli del servizio 
telegrafico nella misura del 4.45 per cento, 
“ Certo è però — serive l'on, Borsarelli — che in 
questo, come in qualsiasi esempio, la rendita cresce 
in ragione di eventi e di circostanze, © cresce 
“ eziandio per migliorie introdotte nei prezzi e per 
“ quelle opere, finalmente, che ia economia soglionsi 
“ chiamare e sono veramente produttive, ,, 
# E qui facciamo punto per ciò che rixuarla le ci- 
fre del bilancio, nelle quali anche la relazione è sta- 
ta molto sobria — trattando più specialmente dei 
provvedimenti, che ritiene per migliorare i 
servizi e le condizioni del personale, che vi è addetto, 

I locali, specialmente nei grandi centri, la Com- 
missione ritiene insufficienti ai bisogni del servizio 
ed eguale giudizio essa dà dei mezzi di trasporto, 
raccomandando all'on. Ministro di provvedere, per: 
suaso che la spesa all'uopo bisognerole sarà compen- 
sata largamente dal maggiore movimento, 

L'on. Ministro prese impegno di proporre, nel cor- 
so della Sessione legislativa, un progetto di legge 
per lo stsuziamento stravrdinario dei fondi necessa- 
ri al rifornimento del materiale e di avviare tratta- 
tive con gli euti interessati per l'ampliamento ed il 
miglior assetto dei locali. 


La tariffa postale è oggetto di studio della Com- 
missione, la quale ne consiglia la diminuzione a 15 
lesimi; nella fiducia che la lettera chiusa si so- 
uirebbe nella maggior parte dei casi alla carto- 
lina postale, con vaitaggio della finanza. 

Non erediamo arrivato ancora il momento di farne 
l'esperiensa e l'on. Sineo sarà bene avvisato ge non 
cederà per ora alla tentazione di legare il sno no- 
me ad una riforma, che per la condizione generale 
del bilancio non apparisce, pare a noi, mator 

Per la tariffa telegrafica la Commissione si dichia- 
ra contraria a qualsiasi riduzione, Non sarebbe però 
aliena dall’ammettere una speciale entegoria di te- 
legrammi di minor costo, da scambiarsi esclusiva- 
mente tra paesi vicini, senza obbligo del lungo giro, 
cui oggi sono costretti, dal somune mittente al centro 
e da questo al comune di destinazione, La Commis- 

ne raccomanda al Ministro di studiare la cosa, che 
veramente pare buona ed accettabile, 

Senza pronunciarsi definitivamente, la Commissio- 
ne dimostra poca fiducia nel funzionamento delle A- 
gonzie di città, ; 

Dabita che il provvedimento, con cui fu abolito 
il pagamento dei telegrammi di Stato, abbia favo- 
rito l'abuso della eorrispondenza telegrafica e nor. 
vedrebbe male che si ritornasse all'antico. 

L' ultima parte della relazione dell'on. Borsarelli 
tratta del personale e formula alcune raccomanda» 
zioni, le quali giova riassumere. 

In prineipio la Commissione riconosee non essere 
del tutto ingiustificato le lagnauze, che si ripetono 

personale in pianta stabile per una riforma de- 
gli organici, che ne migliori le condizioni senza ri- 
correre alla grande economia. Si astiene -però dal 
fare proposte concrete ® si contenta di prendere atto 
della promessa del Ministro che insieme all'assesta- 
mento del bilansio presenterà un nuovo organico, 
che risponda a questi criteri di favorire gli impie- 
gati giovando alla finanza; criteri, a vero dire, che 
appariscono difficilmente coneiliabili con i diritti ae- 
quisiti. 

Del recente divieto imposto allo telografisto di 
contrarre matrimonio discute il relatore e lo giu- 
dica opportuno, i doveri dello stato coniugale, la 
maternità © lo occupazioni infinite di una madre di 
famiglia male aceordandosi coni doveri dell'impiego. 


Grossa è la questiono dei diurnisti, che costitui- 
scono una numerosa categoria, la quale vive in nua 
condizione di precarietà, che l'equità consiglia di fare 
cessare. 

Nella sola amministrazione centrale ve ne ha 281; 
nell'amministrazione provinciale sono anche più nu- 
morosi, “E 

Un progetto sta divanzi alla Camera per rego- 
— (@) compenso dovuto alla N. G. I. per servizi straordinari 
pristati durante le querantone degli anni 1884, 1885 e 4886, 

(0) La differenza in più a favore dell'esercizio 1896-97 nc- 
certata al 30 aprile, era di L. 632,440 per le postee di Li- 
fo 516,024 por i telegral; complessivamento L, 1,147,962, 


larne la situazione legale e la Comi jone si asten- 
ne dall'addentrarvisi, facendo voto chele disposizi 
ni testà approvate dal Parlamento cotì la leggo di 

ato, che dauno norme rigorose per l'accet- 
tazione in avvenire degli straordinari, siano serupo- 
losamente osservate. 

Un'ultima raccomandazione fa; l'on. relatore a 
vore dei eommessi, i quali réelamano nn titolo più 
onorifico; ma il guaio n'è che, usci 

larfivdt», 


Quasi certamente il diritto al 
za dello Stato ne farà lu spesa, 

Dell’agitazione, promossa dai portalettere contrà 
51 provredimento, che limitò loro la promosioné & 
messaggieri © soppresse alcuni assczni, che Îa pas- 
sato godevano a tifolo di indennità per ln divi 
uniforme, la relazione tace, maigrado che l'on. Mi- 
nistro avesse fatto buon alla maggior parte 
delle domande loro è promesso di provredere entro 
certi limiti di spesa, 

Noi confidiamo che al silenzio della Commimione 
riparerà la discussione pubblica del bilancio. 

È con questo augurio facciamo pua 


Peio 


I tomi di licenza liceale 

Nei lioei d'Italia 
mi di licènza; è, per la prova d'i 
didati sono stati lasciati arbitri di gi 
questi due tomi: 

I Descritto in breve quadro le condizioni mo» 
rali è politiche d'Italia alla fine del seeolo pas- 
sato ed alla fine di que i insffnise i un raf. 
fronto tra i due periudi s'orici, «sè ne trageano 

per l'avvenire della nazione. 

If. Dialogo-con un vecchio amico di famizlia 
che prese parte aî moti politici ed alle guerre 
del Risorgimento 

Sni temi c'è pocy d: 
sembrare stràno che ida ni siovaniam qua- 
dra, sia pur rapido, delle condizioni politiche e 
morali dell'ora presente: main fondo, mero i" 
portunità, non é'è nulla che esca dal sotffrafi- 
bito dei comvonimenti liceali, 1 giov: hanno 
?, del Cardneci : e quelli che 

aanno trovati inc-ppati nel- 
dell'uno 0 dell'a tema, 
, così per etta la scelta 
del tema, abband.nata a l'arbitrio dei c: ti. 
ame di licenza lie 
lunque, nella quals chi è amm 
maggiore o minor prova di conuscere e la 
8 la letteratura o la storia; be è an gindizio 
no, che può influire, è non poco, nella vita 
quindi, che esaminatori possano 
i temi svolti, nel correggerli 
nel classilicarii, d& concetti precisi, immutabi 
pareggiatori delle varie menti: occorre che gli 
elementi sai quali debbono gravare o alleggerire 
la mano sieno dello stesso livello, e tutti consen- 

nti ad un stesso ordine di ide ‘corre 80 
prattutto che non si ire 0 lasciar dire: 
questo è più facile, questo era più difficile, 

Nè vale opporre che, in fine, la scelta è lascia- 
ta ai giovani, appunto perchè se ne avvantargino, 
svolgendo quell'argoinento che più sembra loro 
consentaneo alla propiia natura cd alla propria 
cultura, A questo ragionamento non può consen- 
tire chi veramente ha esperinza delle scuole, an- 
che delle superiori, chi vissuto tra gli studen= 
ti, e non intendo rinnegare tatti i principi fone 
damenta'i della pedagogia. 

Nessuno è meno atto degli studenti a scegliere 
fra due o più temi, nescnno meno atto u supera- 
re lo incertezze inevitabili in chi sa di quanta 
importanza possa essere la sua risoluzione: e 
questo nei casi normali. Figirarsi in on esame 
di licenza liceale, col patema d'animo che sor- 
prende chiunque vi si presenti, anche se intelli. 
gente e studioso e, tanto più, col lusinghiaro mi 
raggio di poter vartecipare ad una gara d'onore. 

C'è da scommettere che delle sci ore assegnate 
a trattare il tema, almeno una se ne sia andata 
per discutere è risolvere quale trattare; e non 
è detto che di tratto in tratto, dopo averne scel- 
to uno, il candidato, innanzi a qualche difficoltà, 
non six stato indotto a ripensare se non avrebbe 
fatto mezlio a scegliere quell'altro; e chi sa 
quanti sarauno tornati sui loro passi, e avranno 
ricominciato il lavoro. 

Non è chi non vegga come questo perder tem- 
po e questa dubbiezza, procurando e stanchezza 
e sfiducia, debba tornare massimamente a danno 
di chi già si trova agitato, incerto, magari pau- 
roso, ed in una condizione anormale di spirito. 
Ora, se di ciò debbono tener conto gli esamina- 
tori, tanto più debbono curarsi coloro che prepa- 
rano i temi d'esame, 

Così, per ovviare al pericolo del solito troppo 
scarso concorso alla gara, per la prima volta 
ieri si è ricorso a questo strano sistema della 
scelta, (erto, l'intenzione era ottima, ma la pra- 
tica ne ha manifestati gli inconvenienti, gravis- 
Simi. C'è, quindi, da sperare che sia anche l'ultima, 


Feste pibiri pr la Regina Vittoria 


La rivista ad Aldershot. 


(S) Londra, 1. — Il exmpo di Aldershot, do- 
ve si è tenuta nel pomeriggio la riviata milita- 
re, presentava un magnifico spettacolo per la va- 
rietà delle multicolori uniformi aelle truppe achi 
rate sul campo e per l'immensa folla che gremi. 
Va i palchi, le tribune ed i posti lasciati pel 
pubblico, e riversatasi in tutta Ja giornata con 
treni speciali sul campo militare da Londra e 
dalle altre località vicine, 

Assistevano alla rivista in speciali tribune i 
membri delle Camere dei Lordî e dei deputati. 

La Regina giunse alle ore 3,55 alla stazione 
di Farnborough, acclamata entusiasticamente da 
grande folla ; quindi in carrozza, scortata. dalla 
cavalleria indiana, si recò al campo militare. 

All'arrivo dellà Regina sul csmpo tutti gli spet- 
tatori prorappero in acelamazioni calorose, sven- 
tolando i tazzoletti ed i cappelli, mentre lo arti- 
glierie facevano le salve, tutte le musiche mili- 
tari suonavano l'inno God save the Queen o le trup- 
pe presentavano le armi. 

Le truppe si trovavano schierate su duo linee 
agli ordini del duca di Connaught, Nella prima 
linea erano la fanteria, l'artiglieria, il genio ed 
il treno; in seconda linea era lé cavallei È 

Vicino alla carrozza della Regina erano schie- 
rate le trappe coloniali, che sfilarono per prime 
e quindi tornarono al loro posto per assistere allo 
sfilamento del Corpo d'armata. 


; tutt'al più potrà 


Le truppe del Corpo d’armata sfilarono quindi 
nel seguente ordine : 

Una divisione di cavalleria, comandata dal mag- 

iore generale Talbot, formata dal Corpo delle 

inardie reali, dal 6.0 reggimento dragoni della 
Guardia, dal 1,0 raggimento dragoni, dal 12.0 reg- 
giuale lancieri, dal 3.0, 10,0 e 15,0 reggimento 
ussari ; 

Tre brigate di artiglieria da campagna ed a ca- 
vallo, al comando del maggior generale Alleyne; 

Una brigata del genio, comandata dal colonnel- 
lo Mackworth, col battaglione telegrafisti, Îl par- 
co areostatico ed un distaccamento del treno ; 

Quattro divisioni di fanteria, formate ciaseuna 
su due brigate, agli ordini rispettivamente dei 
maggiori generali Lord Methuen, Bengough, Bar- 
nard e Kelly-Kenny ; 

Cammissariato e corpo sanitario. 

Terminato lo sfilamento delle truppe, che è rig- 
scito bri!lantissimo, la Regina ha lasciato il cam- 
po di Aldershot fra nuove entusiastiche acclama 
zioni della folla, ed urrà, fra le salve dell’ arti 
glieria ed al suono dell'inno nazionale, 


SENATO DEL REGNI 


Seduta dell'1 - Pres. Cremona - Ore 14.15. 


OUX presenta it bilancio. della. 
commemora Îl sen, Fara!do, marcato ‘at 
ieri in Torlnè. + 
Leva del 1387. 

ERANO parla sull’art, 3, vel quale è fatta 
tà a! Ministro della guerra di stabiliro il nu- 
mò degli uomini nati nel 77 ed arruolati nella 
rima categoria che dovranno assumére la forma di 

atonì prevista dalla legge sul reclutamento. 
Esprime il timore che per esigenze di bilaucio la 
ggtota del contingente che deve servire solo a due 
-amai; vada via via ingrossando, 

Propone on sistema mercè il quale Te classi di leva 
Pbagrebbero partecipare a tre periodi t'istruzione. 
Forse occorrerebbe qualche maggior spesa compen- 
sabile con ncconcie economie. 

PBLLOUX derotverà le economie a favore della 
sforza bilanciata, come desidera il sen. Primerano. 

Oli altri artieoli del progetto approvausi senza 
discussione, 

Per gli infortuni sul lavoro. 


MASSARANI comineia coi mettere fuori di que 
stione il priucipio dell'assicurazione obbligatoria, che 
è il cardine del disegno di legge, Approvato” già 
nel 1892 dal Senato, nou potrebbe essere revocato 
ora iu forse senza contraddizione coi precedenti : il 
méro obbligo che s'imponesse all'imprenditore di 
Pagare all’operaio un'indennità in caso d'infortanio 
non provvederebbe altrettanto. nè ad assicurare io 
sorti di questo, nè a mitigare gli vneti di quello, 
nòad attutire gli evcatueli confîitti. 

* Facvitativa, l'assicorazione procedò. ti 
fiato: essa non abbraccia aucora dhe x 


0 ari 


rassegna gli alt 

Quanto ai regolamenti, dimostra che, compilati 
sovra proposta ‘legii stessi industriali,’ e suscetti- 
bili di progressive medisicazioni, non sarazno ver- 
satorii. 

ispezione pei è necessaria a guarentime l’os- 
servanza, ma fatta în concorso degli elementi inte- 
ressati, l'assicuratore e l'operaio, non tornerà lesiva 
degli interessi industriali, mancando agl'ispattori i 
mezzi per diventare emuli 

Por la decorrenza dell'indennità, sta bene che 
principii col sesto giorno; non più tardi per nonla- 
sciare sprovvisto l'operaio, nou prima per non ate 
tutire il mutuo socsorso, 

La misura di 5 salurii per il caso d'inabilità 

nente è appena bastevole, ma l'indas 
deve per di più sostenere che le spese di 
medicazione. Auche ai ri della campagna è 
provveduto, in quar no con sassidii di mac- 
chino, esteudendosi la lesge ai fuochisti di caldaie 

re fuori des 

Cirea la responsabilità civile in caso di neglige: 
za, imprudenza o imperizia, la dimostra fondata nel 
diritto comune. 

Non può limitarsi al caso di violazione dei rego- 
lamenti, potendovi essere colpa ancorchè essi siano 
csservati, e viceversa essere incolperole la loro tra» 
sgressione, come prova con esempi pratici. 

Egli propose @ l'Uficio centra!o approvò che al 
rifacimento suppletivo si faccia luogo solo quando 
la sentenza pennls nou riconosca bastare l'indennità 
ordinaria, + 3 

Sulla traccia poi delle ultime discussioni inglesi, 
propone che per il rifacimento dei danni adiscasi pri 
ma la giurisdizione dei probi-viri. 

Conclude citando In sentenza del conte di Cavour 
che unica via di salute per le classi superiori è il 
consacrarsi al bene delle inferiori. 

DE ANGELI nella più gran'parte dei casi è vero cho 
gli epitici souo ben tenuti, ma è pur vero che gli 
infortuni oggi sono numerosi € che l'iaduatriale de- 
ve garantiro all’operaio l'integrità della sua persona. 

Approva in massima il progetto che provved 
prevenzione ed alla riparazine secondo i più savi 
prineipii. 

Spera che nei regolamenti preventivi non si're- 
ceda; è pur bene che l'ispezione sia affidata special» 
mente alle associazioni private, 

Luda l'Ufficio centrale che lasciò una ginsta liber- 
tà all'industriale quanto al modo di adempiere l’ob- 
bligu dll'assicurazione. 

Però trova elevate le cauzioni proposte, ciò che 
reude quella libertà non pratica, La cauzione esa- 
gerata è frutto di quella ingiusta diffidenza contro 
gl'industriali. 

I provvedimenti a favore degli infortuni non sono 
creazione di dottriuari ma partono dalla pratica de- 
gli industriali consci dei luro doveri. 

La questione degli infortuni può porsi în due soli 
modi : l'accettazione del concetto del rischio profes- 
sionale, o la responsabilità civile nei casi di colpa 
grave. 

Egli è favorevole al primo, IL progetto attuale 
pone la questione in un terzo modo, faceado risor- 
gere la responsabilità civile in caso di condanna pe- 
nale per colpa, 

Fbbene questo terzo modo fa risorgere in ogni 
caso la responsabilità civile per colpa grave, ossia 
fa risorgere il sistema contrario a quello del rischio 
professionale. Ciò non è logico. k 

Egli vorrebbo sì accogliesse integralnente il com- 
cetto del rischio professionale emendando in questo 
senso la legge. (Vive approvazioni). 

VITELLESCHI, IL progetto preparato nel 1896 
dal Senato era infinitamente superiore all'attuale, 
perchè rendeva più rari gli infortuni e raggiunge” 
va lv scopo con minori sacrifici. È i 

Non è una buona ragioue che questo sistema viga 


una speciale tendenza alla disciplina, Perchè uon i- 
mitaro invece la semplicità della legge inglese che 
in 4artieoli dice tutto? 

Si vuole forse farne una questione politica. 

Ma è passato il tempo di questi trastulli legial 
tivi, Il partito che credete di placaro, vi ha ora- 
mai detto ciò che vuole e non sa che farseno delle 
vostre leggi sugli infortani e sulle casse della vec 
chiaia, L'operaio vaole lavorare e quando ha assi- 
curato un sussidio quando non può lavorare non vi 
chiede di più, 

Ora l’effetto di leggi di questo stampo è di sot- 
trarre dei milioni all'industria e di scemaro così il 
lavoro, 

Riassumendu dice che il Senato avera fatto un 
progetti degno e che rispondeva allo scopo, iuveee il 
ministro e l'U. C. non ne hanno tenuto conto 6 spi 
ra che il Senato lo respingerà. 

VILLARI, La legge sugli infortuni comincia do- 
ve finiscono i provvedimenti della legge comune. Se 
c'è dolo 0 colpa è inutile la legge sugli infortuni. 


Questa leggo fascia invoce il Codico civile 0 pe- 
nale, perchè ha un altro campo di azione, Dunque 
il concetto dell'art, 22 tanto controverso non è il- 
logico. 

Dopo eiò non può restar controversa che la regola 
dell'assicurazione obbligatoria, _ 

Preferirebbe l'assicurazione libera, ma nelle con- 
dizioni della nostra industria l'obbligatorietà si im- 
pone, Spera che il Senato voterà la legge. 

NOBILI fa una critica minuta delle singole dispo» 
sizioni del progetto, che avrà per risultato di offrire 
una nuova arma nelle mani dei socialisti 

So la legge non sarà emendata non si sente di 
approvarla. 

Î seguito fu rinviato a domani. 

A sorutinio segreto è approvato il disegno di leg- 

per la leva del 1877. 

La seduta termina alle 18.20, 


in Germania, poichè questo è un grande paese, con | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta ant. dell'1. - Pres, Cappelli - Ore 9,30, 
> Intergogazioni, 
_ CAVAGNARI dice ché all’Università di Genova 
il prof, Caselli non fa una lezione senti consutare 
gli ospedali civili lueali, eccitando talvolta i giovani 
a commettore disordini, ©» 

GALIMBINPI. Le censure dell'on. Cavagnari s9- 
nò rivolte ad assenti cho qui non si possono difen- 
dere: egli assumerà infprmazioni e ga caso il Gover: 
no provvederà, 


GUICCIARDINI all'ap Roselli, che desidera “ sa- 
pere se è quando intel preseatare il disegno di 
legge sulla cacsia , riegiénde che il progetto è pron- 
to e sarà presentato spiindo si capisca ehe là Camo- 
ra lo discuterà, 

SERENA risponde all'on. Morgari sulle ragioni 
per cui il prefetto di Pétugia aumollava un sussidio 
di L. 300 sui bilancio di qrella città per La Giamera 
del lavoro, e dico che il*deereto fa emanato in os- 
sequio ad un parere’ del Voasiglio di Stato, che ha 
escluso lo spese per le Camera-di lavoro tra quelle 
di pubblica utili 
_ MORGARI non comprende quale eoucetto abbiano 
il Consiglio di Stato el il Governo della utilità pub- 
D) giacchè noa v'è dubbio che le Camere di la- 
voro hanio va compito la eni utilità hon può gise- 
re seriamente vevoenta în dubbio, Almeno il Cohai- 
gglio di stato fosse stafo sicuro e non si fosse ricor- 
s0 alla inensogua! (Rumori), 

SERENA. Protesta contro queste parole sconvo- 
nienti ed ingiuste. (A#ravo). È legge il parere del 
Consiglio di stato, sezione interni, per dimost 
ch'esso non si è inspirato che a ariterii legislativi 
ed amminist he Il Govergo ad ogni modo hi 
vitato.il Consiflio ili Stato a sezioni unito a pro- 
nunciarsi sull'argomento, 

Risponde poi all'ou. Santini sui diritti dei diret: 
tori dei dispensari celtici che non furono iesi dal 
nuevo regolamento che assicura come quello del 1683 
di restare in carica per un triennio. 

SANTINI. Ringrazia augarandosi che il governe 
non si lascie:à trascinare sopra una via nociva alla 
sanità pubblica, 

Bilancio delle Posto e Telegrafi. 

PASCOLATO è dolente dover convenire con l'on 
Palizzolo che |’ strazione delle poste e dei te 
legrafi non segue nessun progresso e no. attribuisce 
la cagione, prima di tutt», alla variabilità dell’indi. 
rizzo dato all’ amministrazione stessa. Disparità di 
criteri si applicarono sulla fusione delle amministra 
zioni e dei ruoli; sul numero e salla qualità delle 
direzioni ; supra gli ordinamenti fondamentali del- 
l'amministrazione, 

Un'altra. cagione del regresso consiste nol reeInta- 
mento del personale : giacchè non si bandiscono più 
concorsi è le ammissioni si fanno senza garanzia nò 
di capacità, nd di idoneità e forse nemmeno di mo- 
ralità è di slvibilità. 

Sostituito all’ordinario il personale straordinario, 
îl servizio è compiuto da impiegati poco esperimen* 
tati ed incerti dell'avvenire, e quiudi non può pro- 
cedere regolarmente. 


Nuova cagione del peggiorato servizio lo sover- 
chie ecouozmie negando le promozioni cui gli impie- 
gati haona diritto; abolendo le indenuità al perso 
nale viaggiaute, a tutte le gratificazioni che erano 
un incitameuto a far più e meglio; retribueado trop 
po miseramente i commessi degli uffici di seconda € 
in moda derisorio i portalettere rurali. 

A crescere infine malumore © regresso hanno con 
tribuito il ritardo del nuovo organico; la deficienza 
assoluta e la pessima qualità del materiale adope 
rato nel servizio; l'indocenza dei lueali; la olova 
tezza della tariffe, superiori a quelle di tutto il mon- 
do civile; lo spirito eecessivamente burocratico che 
informa tutta quanta l'amministrazione, 


Parlando delle tariffe, l'oratore rileva la mala ria- 
scita del biglietto postale a 20 centesimi, crede che 
si potrebbe forse diffonderne l’aso, ribassandolo a 
15, quale mezzo interinedio fra ‘la lettera 0 la cer- 
tolina. 

Quanto allo tarifo telegrafiche noti approva il mi- 
nimo di dieci parole, che è stato proposto ; ma pen- 
sa invero che si potrebbero ridurre lo tariffe. della 
metà entro l'àmbito della Provincia, po 

Suggerisce modificazioni nelle formalità dei varo 
glia, per gli espressi ece. sostenendo che, insiemt'al 
miglioramento del servizio, si avrebbe anche un mag- 
giore prodotto, Nè crede giuste lo critiche fatte sul 
la rilevante percentuale della spesa, essendo quessa 
inevitabile conseguenza delle sempre crescenti man- 
gioni affidate all: posta, D'altra parte la percentuale 
di spesa diminuirebbe se, informando l'ammiuistra- 
ziono a un certo eriterio' industriale e non £scalo, 
cresceasero, como in altri paesi, i provent 

La mancanza di questo carattere industriale si 
nota sopratutto per ciò che si riforisee alla pubbli- 
eità; il pubblico non ha che una cognizione imper- 
fetta di alcuni rami del servizio postale, appunto 
perehè l’ammiaistrazione nulla fa per renderli noti, 
(Verissimo). 

Exeo le ragioni della decadenza ju questa ammi» 
nistrazione; quindi se non si vual scendere di più 
bisogna guardarsi dalle esagerate economie, e so- 
pratutto il Ministero delle poste e dei telegrafi nu 
va considerato come l’ultimo dei ministeri, 

Se il Ministro delle poste e telegrafi potesse ot- 
tenere che lo Stato per dieci anni si contentasse del 
prodotto netto dell'ultimo aano, consulidandolo quasi, 
un tal fatto segnerebbe un notevole progreaso. Qual- 
cosa di simile si è fatto in Germania, per opera del 
compianto Stephan. 

Concludo risolgeado al Ministro l'augurio di tro- 
varo iu sè l'energia capace di attuare le riforme de- 
siderate (Bene! Approvazioni) 

ZZETTI, Notato che il reddito dei servizi po- 
stali e telegrafici non deve rappresentare una risorsa 
fiscale, ritiene indispensabile una diminuzione delle 
tasso di affraneatura su lettere @ cartoline. 

Quarto ai paechi è favorevole ad una riduzione 
di prezzo e di peso dei pacchi interni in determinati 
casi, per favorire lo classi più povere, — — x 

Vorrebbe poi che si desse più sviluppo ai pacchi 
iuternazionali, con maggiori agevolezze, che riusci» 
rebbero profittevoli al commercio di esportazione, 
Rileva i dsoni notevoli che alle industrio nostre ed 
al commercio nostro derivano dalla invasione di' ma- 
nifatture francei spedite col sistema facile dsi pac- 


chi della Fraucia, 
Indica miglioramenti nei vaglia postali o telogra» 
fici pei quali si pagano ora tasse eccessive, g 
Credo convenga ridurre la tariffa dei telegrammi 
da una lira a 76 cent, non ascetta però la ideo del 
relatore circa i dispaeci 4 parole ed a pressi ridotti. 
Lamenta che in Italia non si accordino alla stam- 
pa periodica quelle facilitazioni nelle speso dei tele- 
grammighe sî hanno in tutti gli altri paesi; l'oratoro 
vorrebbe pei giornali una riduzione del 30 per cento. 
Dopo aver rilevato come l'Agenzia Stefami in ov- 
easione della guerra greeo-turca, non abbia fatto un 
servizio quale si sarebbe desiderato, erede che il Go- 
verno dovrebbe avvisere agli opportuni provvedi: 
menti perchè questo organo di informazione pubbli 
ca possa funzionare meglio. i 
Raccomanda di stadiare se nen convenga impian- 
che in Torino un filo diretto con Roma @ 


‘Aecenna ad una possibile risorsa mediante la pab- 
blcità da farsi uc leali dello posto e de talegrat 
dello grando eittà; ed indios alcune esonomio di fre 
cile realizzazione (Bene/). 

La seduta termina allo 11,55. 


Seduta pom. - Pres. Chinaglia - Ore 14,25 
Elezioni. 


Si convalida l'elezione De Andreis (Ravenna I) 
© quella dell'on. Semeraro (Castellaneto). 


Bilancio di grarfa e giustizia. 


Al cap, 1 (personale), DONATI raccomanda al 
Ministro dì facilitare il paasagrio dei fansionari dal- 
la carriera amministrativa a quella del P.M. 

COSTA (guardasigiili) fa le p je promesse, 

PICCOLO CUPANI, al cap. 7, dice che le 170 
mila lite stavziato per suppleaze € missioni sono ec- 
cessive. Vuole limitate le missioni ai soli casi di 
stretta necessità e non abusarne come si è fatto nel 
precesro di Bologna, ofexdesdo anche 1 magitt at 

cali, 

COSTA. La somma è inferiore ai bisogni, Quanto 
al processo di Bologna dice che l'invio del giudice 
Balestri è atato motivato da ragiuni obbiottive e 
non da fagioni individuali, Il personale giudiziario 
di Bologua era insufficiente. 


un giudice con la qu 
ad un altro, il 
she prima occu 

COSTA, Il 
atraordinario, 

Dopo ciù, tauto l'on. Costa, quauto l'on, Piceolo 
Capani restano ognano della propria opinione. 

POZZI, Invita ji Ministro a popolarizzare le (eggi. 

COSTA, Stadierà la questione e il progetto Fur- 

iservaudosi di riterirue. 

SOCCI si associa a l'ozzi, 

BONFIGLI vuole la reintegrazione di 7 preti: 

Sullo stesso arx- mento fanno brevissime raccoman- 
dazioni gli on, PIVITONE e MAGLIANI che rac- 

andano la sorte ti che per 15 e 20 
auni servirono ia quella qualità. 

IMBRIANI dice che il fono 
tura ri e uei prretori. 

Egli combatte la legge 
preture anche perchè è favorevole alla c. 
Dolizione dei tribusali, daudo maggiore estersione 
lle preture. 


ità di applicato da u 
e deve abbandonare il p 


ito della magistra» 


sato di falso e di perul 
atizia non proceda intanzi 
L'ottimo sarebbe il pretore G 
si per le ragioni che tutti sam 
cado ja questo 


do con evi fanziona 
+ presso le pretare. Dice che i fanzionari del 
sono quasi sempre Qelegati 0 


n, GABBA 


veaici .. Terrà con- 
to delle raccomand: . B A 
IMBRIANI, Ricordatevi della yretura di Attigliano, 
COSTA. Q pretore del 6.0 mand, di Ro- 
ma, dice che fu sospeso in seguito all'iuenîesta; più | 
di questo non poteva fare. Non vi sono nè amicizie, 
sè pare ciare l'azione della 
giustizia. 
Circa ii re Galletti non truva nulia 
di strano, Egli diede le dimissioni per ragioni di 
te. 
COTTAFAVI rick 
iuterno alla polemica fra gii sgg 
id n Lo invita a far cessare 


rrà conto delle givate raccomandasi 
LAGASI replica chie il ministro avendo ri 
rciuti uti da lui lamentati, circa il mo- 
il P, MI, presso lo preture, spet- 
Î 
I imarda di definire la 
vertenza fitto di Incali pende da Iungo fra 
il Governo è il Uomuvo di Catania, 
COSTA. 7 diîficile, ma terrà 
conto della 
Si app stu capitolo che è l' ultimo 
del tilacc 
Bilancio del Fondo Culto. 
clero povero e dice che 
iunanzi- | 


DE CESARE par 

per venire in su» siuto cccorie pr 
eguazione definitiva del patri 
destinando que l 


nl accrescere oseltaiv 


Invita jerci 
Governo al atfrett: razione anch 
l'interesse di multi Comuni del Itegn 

Invita quindi il Gi ad iniziaro uv'inchiesta 
accurata ed n jrcsc: itati non più tardi | 
del 31 dicembre pressimo, al Parlamento, sull'am- 

nistrazione delle chiese palatine di 
rendersi esativ conto di quanto 
1891 iu poi. 

Termina dicesdo che att 

aro) 
ra di essere breve vello svolgimento 
di un suo ordine dei giorno, col quale i.vit 
dasigilli a limitare lo mense vescovili volg 
il risparmio a beneficio del clero posero, 

Nun ssione sulla. politica ecc 
stica, pereò essa sarà fatta am 
altro momento e con eriteri politici. 

La Uhiesa - diee - li 
spiritu»!o « materiale, ma ba un ci 
una parte sacerdoti che chiedono | 
tra prelati eccessivamente doviziosi. 

Lo Stato ba il dovere, e può tarlo, d'intervenite, 
derolvendo a deneticio del clero povero le esuberanti 
rendite vescovili. Il governo italiano deve anche di- 
fendere il clero 
ciazioni dei gesuiti, Esorta qui iatro ad ac- 
cettare il sav ordine del gioru rando di essere 
più ehe un giurista ua uomo di governo, 

NOCITO nou essente con l'ou. De Uesare ci 
un'inchiesta sull'ammiuistrazisne delle chiese pata- 
tine di Puglia, 


e La risposta suddisfa- 


chezze, potenza 
) pori 


RUDINI”. Lesci essarire i bilancì, To propo: 
che il progetto per gli agrumi sia posto all'ordine 


del giorno dopo i bilanci © discasso prima delle va--| 


canze, 
La sedata 4 tolta alle 1l 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere 
Sui seguenti affari: 
Progetto della Adriatica, spesa di L: 7335, per lavori di 
impianto di un binario tronco per le merci delle utime clas- 
la Stazione di Verolavora snlis. Verona-Hrescia da ap- 
piovarsi onche agli cietti della dichiarazione di pub 
Id, compilato dall Ufficio del Genfo ci 
alcuni lavori di rafforzamento e comsolidimento def voltate 
sta della banchina del Punto lranco all sbocco del Rio $ 
12,000, 
l'iogetto della Moditeri 


per 1° esecuzione di opere di 
ich nel tronco da l'erceto 


dsl ledkelo reale i. aprile p. p., n. 
dificate le norme sale seurine di vari personali subalterni 
i dei lavori pubblici. 


ArTtI peL GoreRNO 


La Gazz. Uff, del 1, contieni 


R. D. che conferma la scppressione dell'Arebivio 
notarile mandamentale di Sansevero — Id. id. che 


lo di Alba — Id. id, col quale lE 
ritrea, i territori che ne dipendono ed i militari che 
ivi si trovano sono considerati sul piede di guerra 
a datare dal 15 gevnai» 1897 al 16 feb» 

Td, id, rifletteuti la liquidazione dei Banco di 
Spirito e costituzione di eute morale — D. M. cho 
fissa l'interesse delle somme depositate nelle casse 
postali di risparmio — Rivi 
Secouda decade, giugno 189 

Magistratura — Il Bollettino del Minist 
di grazia e givetizia reca i regi deercti che istitui- 
scono posti di notaio nei comuni di Castri di Lecce 

Novello (Alba), ed una circolare del ministro Vesta 

Presideati delle Uorti di appello e di tri- 

relazioni triennali sui provve» 

dimenti dell'autorità giudiziaria riguardauti !esor= 
cizio della patria pi 

De Bonis car. Frarcesto è nominat 
dei benefici vacanti a Coseni 

Maeri Ginseppe, suttoarchivista notarile a Gera» 
ce, è promvsso archivista. 


- DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


ronani per tdegrafo — Nostro servizio) 


subeconomo 


, 30, — Teri nell'aula della Corte d 
rante l'udienza, si intese uno sericchi»lio 

seguito da rombo, che provecò vivo all 

dieza fu suspesa, Intast: il palazzo di giustizia 

puiaccindo rovina, le wiienze si terranno in altro 

locale. 

Massn Carrara, 0. — In seguito al in- 
chiesta iniziata dul prefetto comm. Sciacca, si è 
verificato in Municipio ua deficit nei rendiconti dei 
lo Stato Civile e mancanti tatti i bollettari 1896 
del dazio consumo e parte di quelli del 1895. In 
seguito a tali scoperte il Consiglio commiale ba li- 
cesziato il segretario capo e tutti gli impiegati su- 
balterni. 

Liverno, 30, — Le prove di velocità a ven: 
tilazione dell'icervciatore Adamastor, co- 
straito da per conto del Portugal: 

giamente. 
1. — A bordo dell'Ems è tornato l'on. 
radia, che era stato delegato del Cio- 
iversale di Washington, 

Napuli, 30. — La duchessa Ravaschieri, arene 
do ottenuto i lucali cosidetti di Denna Albiua dal go- 
verno, nei quali fondo un gsilo sotto il nome di Ca- 
sa Daterna, la genercsamente assegnato a questa pia 
istituzione una dotazione annua di L, 50,000 di ren- 
dita sul suo patrimonio. 

Riessina, u riaperta l'istruttoria del pro- 
cessa per la fallita Banca Sicili 
un nuo È periti. Dicesi che la 
ra del processo abbia attinenza con quello del 

ncipe Amedeo, 
è 17,40, — I comm. Torti e Pi- 
andarono al presidente del Consiglio dell’or- 
li iservata, che ri 
ione allostu- 


diziaria, si emanerà un'ordina 

merito, sentita la requisitoria d 

l'avvocato a presentare i documenti, In caso di ri- 
fiuto si procederà coi mezzi legali, 

Aquila, 1, — In rissa, Speranza Giuseppe con 
colpi di coltello venne ucciso da Corona Giovanni, 
Corona Francesco. Marimpietro Venanzio, Micone 
Enrico e Denaro Augelo, I tre primi sono stati ar- 
restati, 

Torino, 1, ore 19.50. — Sulenvissimi riusciro- 
no i funerali del compianto senatore Faraldo, Pre- 
cedeva .0 reggimento fanteria 

e ca; seguivano alcane confrater= 
nite religiose ed il clero. 

Del earro, letteralmente sepolto sotto numerose 
corone, reggerano i cordoni il prefetto conte Mu- 
niechi, il sindaco coute Rignoa, i senatori Pinelli e 
Bruno. 

Notati nel 
releri, Borelli, 
rità cittadiue. ece, 

Napoli, 1, ore 20,15 — Questa mattina a soli 
38 anni cessava di vivere Edoardo De Gennaro re- 


to corteggio i senatori Bertini, Pei- 
‘ero, Rossi e Lovera, le auto- 


Dimostra chie le Chiese Palatize non fanno parte 
del demanio della Corona, ÎI titolo di Pulatine è v- 
zorario, Il decreto reaie non poteva che avere ca- 
tattere prorvis.rio, In fatto non si sa chi sia il pro- 
prietario di questi beni. [ cancnici sono trattati co- 
me impiegati delia R. Casa : i sperperano forti son.- 
me in amministrazione e si Legato m 
a poveri operai. Un provvedimento 
spensabile 

IMBRIANI. Quell’ amministrazione va tolta alla 
Corona : spetta allo Stato è i fondi dorono andare 
a beneficio di quelli che ne hanno diritto e dei poveri. 

COSTA. Riconos:e che la questioze è grave, L'on. 
De Cesare ha asserito che le Palative sono patri 
monio dello Stato, l'on. Nocito ha detto il contra 
rio, Dai giudicati risulta ora che sono patrimonio 
della Corona. 

IMBRIANI, Deplorevoli queste sentenze. 

COSTA. I» esamino solo i giudicati, Dall'epora 
in cui prese possesso dei beni Palatini la Corona 
protestò sempre di non voler nulla e l'amfninistra- 
zione è coperta dalla responsatilità del ministro. 

Se quelli delle Palatine sono beni ecclesiastici, 
non si può far loro un trattamento diverso dagli 
altri di simile natura. Il ministro ha la sola respon» 
sabilità di aver fatto vendere alcuni di questi beni, 
non per distrarli, ma per ricavarne maggiore utile, 
per cui le rendite oggi sono aumentate. 

Su argomeuti tanto delicati è poi necessario pro- 
cedere con molta cautela. 

Dichiara che prenderà in esame tutta la materia 
inerente a questa questione, per eereare di rendere 
un carattere più ecclesiastico all'andamento di quel- 
l’amministrazione, organizzando meglio anche la be- 
aeficenza snnessa a quei beni. 

Invita quindi gli on. De Cesare e Nocito ad unir- 
ri a lui per studiare îl mezzo di risolvere nel mi- 
glior modo la questio: 

Dimostra pai come non sia possibile aumentare 
ora le cengrue ai parroci. Non può accettare l'ordi- 
ne del giorno Bovio perchè tende ad apportare una 
modificazione alle leggi esistenti. | — 

Conelude dicerdo che la politica ecòlesiastica del 
Gabinetto è improntata ai diritti dello State. (Bene). 

DE CESARE ritira il suo ordine del giorno, 

BOVIO ritira il suo ordine del giorno, riserraa 
dosi di presentare un disegno di legge in proposito, 

NOOFTO non conviene anlle sentenze per le chie- 
so Palssine e sollecita un progetto che regoli me- 
glio la materia dei temi ecelesiastici. 

PICARDI e PALIZZOLO raccomandano gli straor- 
dinari del Fondo Cult». 

Finalmente anche questo bilancio è approvato, 


PICARDI propone all'ordine del giorno il progetto 
ner la crisi actumaria, 


duce da pochi giv dall'Africa, dove era direttore 
dell'Africa Italiana e corrispondente della Zribuna 
e donde forse riportò i germi del anale, 

Cagliari, 1. ore 20,40, — Federico Mastriani, 
svttu-ispettore di questo circolo delle guardie di fi 
n , ritornava in ferrovia ieri da Oristano dove 
si era recato in ispezione quando presso la stazione 
di Derimwmamu fu assalito da un colpo apoplettico 
che lo lasciò cadavere. 

I carabinieri della stazione accompagnarono la 
salma all'ospedale militare di Cagliari. 

Il Mastri: Napoli, era autore di varii 
romanzi € giornalista a tempo perso e zio del ro- 
manziere Francesco Mastriani. 

Non avera che 48 suni. 

ee 
Inondazioni in Sardegna. 

(S) Sassari, è — Il caldo è eccezionale in tut- 
ta l'isola. 

Ia seguito a violenti temporali e grandinate nel 
Nuorese, i fiumi ed i torrenti ingrossarono e stra- 
riparono producendo gravi danni. 

Vi è pare qualche vittima. 

—_—__m 


Terremoto. 


L'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica 
ha ricevato telegrammi da Mineo (Cetania), Messi- 
na, Lecce e Bari, dai quali si apprende che ieri, 30 
giugno, verso le 15,50, ebbero luogo colà aleune 
scosse leggere di terremoto, Cirra la stessa ora fu- 
rono pertarbati gli strumenti sismici degli Osserva» 
torii di Portici. Ischia e Roma (Collegio Romano), 

picabraa 


Mercato dei bozzoli. 
Quantità venduta Mass. Min. 
L L 
Macerata 30 246 105 
Osimo 30 2,50 = 
Camerino 30 2,50 180 
nn 


Il disastro di Kolomea 


(S) Vienna, 1— La relazione del ministero 
ferrovie in seguito all'inchiesta ufficiale salla 
catastrofe ferroviaria presso Kolomea, constata che 
la catastrofe fa provocata esclusivamente da un vio- 
lento uragano che fece crollare impruvvissmente il 
ponte. 

Alcone ore prima del disastro uu treno merci era 
passato sul ponte senza incidenti. La linea. ferro- 
viaria ed il poute erano in perfetto stato, 

Tl numero delle vittime è di 9, Non esiste veruna 
responsabilità per l'amminisirazione ferroviaria, 


Teatri ed Arte 


| Palazzo di Giustizia 


Tirica — Un operaio veneziano. certo Coccoll; 
ha seritto un'opera - e nemmeno sembra ché sia la 
prima, col titolo Telo l'Africano. Per quanto abbia 
tentato, non è riuscito a farla rappresentare, siccliè 
i suoi compagni di Igroro, si sono riuniti in Comi- 
tato, e hanno apertò una sottoserizione. 

Sempre meravigliosa, Venezia: da Maschio, il gon- 
doliere interpggte di Dante, a questo Coccolo, emulo 
di Verdì! 

- 

Drammatica — Tl teatro dell'Oeuvre ha messo 
iu scena in questi giorni un dramma giovanile di 
Thsen. 

Si intitola la Commedia dell'amore, è in tre atti 
ed è stato seritto nel 1863. — 

La tesi è questa: il matrimonio, basato sulla as- 
sociazione degli interessi, suttuposto a tutte le con- 
venzioni, a tutti i pregiadizi della Sveietà, regolato 
dai Codici, nen è e non può essere che la commedia 
dell'amore. 

Falk, l'eroe del dramina, si trova appunto a vivere 
in mezzo ad una serie di persona 
che în giovestà avevano avute ispirazioni ideali 
che il matrimonio ha uccise. Ed egli, le cui care u- 
topie sono «iivise da celci che ama, Svanbild, spera 
di sfaggire alla atessa sorte; ma ua negoziante ricco, 
pure invaghito di Svauhild, prupone a questa di 
sposarla ed essa acconsen 

È Falk (che non esa più credere all'eternità della 

si rifugia nella montagna per conso- 
ndios a 


usa in certi difetti di co- 
struzion mopre, spesso di un 
lirismo ardente, é sovrabbondante di metafore, di- 
fatto maggiormente risaltare da una traduzio- 

ne poco accurata. 

Ma se il dramma è mediocremente interessante, 
ae Ja forma lascia spesso a desiderare, esso è rin- 
scito però a commuovere îl pubblico, fatto tanto più 
notevole iuquautochè l'interpretazione è stata assai 
deticion 
ra i documenti, che saranno sposti 
emario di Donizetti, 

da essi si rileva 


rariò., 
a Bergamo, in orcasi 
ve n'è nuo, degni di 
come la riduzione della Favorita, pubblicata dallo 
Shleping, fu acquistata da Riccardo Wagaer. 

Degli autograti è notev: le, pui, la lettera con la 
quale il Donizetti raccomando ad un editore vien- 
nese il Berlioz; € quelia com eni il Rossini, ai 14 

rzo 1843, raccomandava al l)cnizetti una artista 
esordiente: Î 

— La natura lia dotato questa buona ragazza | 
di molti meszi: poti paco studiare, ed ha quindi | 
bisagno dei iuo prezioso appoggio. 

Era Marietta Alboni, la celsbre Alboni, 

ei 
La dote alla | 
comunale 
rimità di 


amo, 1, ore 19 — Il Vonsiglio 

a disenssione deliberò alla un 

Giunta a stare in giudizio contro 

i palebetiisti della Scal 31 contro 

22 respinse il credito interinale, proposto dalla 

ranza della Giunta, per ci non si conce- 

la dote al teatro della Scala fino alla riso- 
lazione della causa. 


La posta per Costantinopoli 

Causa l’interrizione delle linee ferroviarie della 
Serbia e Bulgaria le corrispondenze da e per Costan- 
tinopoli dovendo essere inultrate per la via di Var- 
na subiranno rilevanti ritardi, tanto più grasi in- 
quantichè le comunicazioni fra Varna e Costantino- 
poli, hanno Luogo solamente una o due volte alla set- 
timana. 


gare del ( 
grande 


Gara Generale = Tiro Corponedo - 
850 = ina 1 d'oro el 
Za Asti, luruza, co, Dolfin di td 
ni, Tosati, Levi di Trieste, castagnira, Fab 
atti di Fersara, acono Rianchi di Mogliano 
ati di Dottrighe, sarini cav. Nicolo, Marin 
rldi E, Traldi (, di Carpenedo 
4 premio Asti Cosare 20 su 20- 2 Zambelli Arturo 1950 
20 - 3 Falcello Nichele 14 su 15 - 1 Yabrello Michele {2 
su 13 + SV. Cornia Giovanni 11 su 12/= 6 Asti losore 10 


suilo 


X, Cornia, 


Ciclismo. — Ci telesrafino da Alessandria: 
ciclistiche odierne vixsei proclamato campione 
omumaselli; e nel mateli fra lui eiLMi= 
l’altro compione dei dilettanti, viuse Jo 


0 Una inesattezza: l'arrivo a Roma dei ci- 

clisti napoletani non avrì fuogo questa domenfea, ma la suc- 

cessiva (11), In tale occasione — come scrivemmo — avrà 

Inogi n colata mowstre, dotata di 
soglio addobbate. La festa, organizzi 

Y. l'ando, certo riuscirà degna di Roma. 

sulle quali, per rà, 


ta dall'infatieabite 
1l programma è reco di £ 
ssiauo dir verbo. 
er dopadotai ita una gita a Ost 
Ad Ostia il prof. Nispi-Landi ilustrerà quei ruderi 
micino avrà luogo il bagno all'aperto. Bisognerà quindi por= 
tare il costume, P'oscia Banchetto — distribuzione della mre- 
daglia commemorativa della famosa gita Roma-Napoli — ri- 
poso — gita a mare sopra un vaporino appositamente no- 
leggiato — ritorno. 
Partenza da Roma ore 5, muovendo da piuzza Venezia; 
ritorno ore 19 1j2. Direttore della gita V. Pardo, 


te sorpre 


iumicino, 


T. 0. O, I, — La “Sezione romana ha stabilito il pr 
gramma delle gite estive cd autunnali. Intanto domenica 4 
corrente verrà effettuata l'annunziata gita a Ladispoli, con 
Bagno e caccia alle anitre, 

Si partirà alle ore G ant. dal ponte Garibaldi, e si ritor 
neri alle ore 20. Gli aderenti si portino la colazione. 


Giuoco di palla al tamburello — vggi, venerdì, 
dallo 6 alle 7 12 pom., avranno luogo le due seeuenti par 
tito nella pista della Società ginnastica « Roma», in via Ge- 
nova A- 
{.a partita — bianchi 
v. l'acini e sig. tati 
a partita * Borvesì e prof, Ceccherini 
signori Moratilla © Muzzi, 
Sono invitati ad assistervi i soci, le loro famiglie e loro 


amici, 
E, Argo. 
e _____: 


Collisione in mare. 


(S) Costantinopoli, 1. — Nel pomeriggio di 
ieri la nave da guerra tedesca Berthilde ebbe una 


ing. Capoani, cav. Borgia neri: 


— neri 


collisione colla nave mercantile tedesca. Raeinbeck, 
la quale affondò. 

La maggior parte dell'equipaggio annegò; il capi- 
tano ai è salvato. 

Durante il salvataggio due marinai dello stazio- 
nario austro-ungarico Hum sono annegati. 


si CAS 
Un villaggio distrutto. 


(8) Mamilla, 1 — In seguito ad una violenta 
eruzione del vulesno Mayon è rimasto distrutto il 
sottostante villaggio di Lyboug. 

Vi perirono 190 abitanti. 

Gli scioperi in Ungheria 

(8) Badapest, I — Il raccolto del grano è 
cominciato rella maggior parte dei Comitati senza 
incidenti tranne in due, ove è scoppiato uno sciopero 
fra contadini 

Il ministero di agricoltura ha inviato sui luoghi 
finora 9500 operai di riserva, 


Corte d’Assise. 


Pres,; Liuzzi - Giudici: Servici @ Giorgi - 
Pifesa : on. Parzilai e asi. l'aglinro. 
L'omicidio in via Madonna dei Monti. 
Filbesmo Concetto, d'anni 36, da È 
gato alla questura centrale, vivera 
insieme alla m 
tro bambini, Siccome non bastava il magro stipendio, ave- 
vano preso in affitto una rivendita di sali © tabacchi, in via 
degli Zingari, a eui attendeva specialmente la moglie 
Nel febbraio del puisgcon accolsero in Sii aniole 
ta Notaro, vedova, compacsazia di Filo» 
camo, la quale a non jazare p 
il filo, viuse ito Agtcario” Ala fase 
mavito propose sila moglie di liccuziare la Notaro, 
quanto ins riuscì a Smuoverla, anzi essa cireon- 
lava l'amica ed inquilina di enre esagerate, tanto che nel 


una camera, Antoni 


trosca, di cui l'ider sh era già li 
Ciro Cerri, um sunvine freq 
impiegato ‘alla Jabbrica 
Naiarali 
si giunse al ju 
rarsi giudizi 
Così stamulo le cose, imprortisa 
naio, si rorò ad abitire in via Madonna 
appartamentino pacito dalla Gibeisa 


are l'ami elia Notar 

silerio di moribondo, E fo sot 
dii suicida 
Malonna, dei 


prime di salim egli avesse visto ti- 
Scire il Cere 
Viene po , della quale difesa © 
riu sl va dinanzi 
miputito, a) 


vo pe 
mu perché mon svve 
i la tresca della Gibel 


doll'ad 


Falliment 
Vivani Sante. il 


in Roma. 
Vitt, Em. î, Sent 
Taboerdo, via Uepetris 18, brima 


n presentare i titoli: 182; 


dunanz 
sto chinsar 

tiva denta . 9088.13 ( 
ditori 15). 


ieri snorotturo 
i ereditori verificati e 


non verità in 3 rate uzoali 


— COSE LOCALI. 


ti da pag 


a Villa Borghese. 


Compendiosa fu la diseussione intorno al- 
l'acquisto della villa Borghese, avvenuta lu- 
nedi sera in Campidoglio, ond'è sperabile 
che questa sera si prenda una deliberazio- 
ne, Frattanto non sarà inutile riassumere 
le considerazioni prò e contr 

Il sen. Vitelleschi - a parte le sue idee 
in materia di passeggiate - ha fatto osser- 
vare non esservi alcuna necessità di preci- 
pitare una soluzione, perchè dovendosi pri- 
ma o poi, venire alla liquidazione del pa- 
trimonio Borghese e quindi alla vendita 
della villa, il Comune potrebbe acquistarla 
ad un prezzo notevolmente inferiore ai tre 
milioni. 

Siccome i proventi, che si possono rica- 
vare dalla proprietà della villa Borghese 
non superano, dlisse l’on. Vitelleschi Îe li- 
re 50,000 all'anno, nessun privato offri 
mai la somma di 3 milioni, poichè nessuno 
in Italia riuveste all'uno e mezzo o tutto al 
più al 2 per 010. — fia 

Questa osservazione ha indubbiamente il 
suo peso e se fosse vero che la villa dovrà 
andare assolutamente all’asta e che all'asta 
non si troveranno competitori, onde il prez- 
zo dovrebbe scendere per mancanza di ac- 
quirenti molto al disotto dei tre milioni, 
certamente converrebbe attendere, per ri- 
sparmiare almeno un milione. Poichè se il 
fatto di veder alienato a poco prezzo il pa- 
trimonio di una illustre casa patrizia roma- 
na può rattristare, un’amministrazione pub- 
blica, qual’è il Comune, deve cercare di spen- 
dere il meno pessibile. 

Ma la questione sta nei due se. 

Sul primo il cons. Carancini ha obiettato 
che la vendita della villa non è possibile, 
fino a che non sarà definita la lite fra il 
Comune e la Casa Borghese. 

Questa obiezione, a dir vero, non ci per- 
suade, giacchè si può vendere qualunque 

roprietà se anche verte su di essa una lite, 

‘acquirente tien conto naturalmente, nel 
prezzo, della lite e delle conseguenze che ne 

ossono derivare: ma il fatto della lite pen= 

ente non è ostacolo assulutg per la vendita. 

Più positive invece e più stringenti 
parvero le considerazioni svolte dallo stesso 
cons. Carancini sul seconde se, sia sul va- 
lore effettivo della villa, presa nel suo as- 
sieme, sia sulla possibilità di dover lottare 
all'asta con qualche concorrente artificiale 
che offra nn prezzo superiore ai tre milioni. 

Secondo nol non è neppure il caso di con- 


| correnti artificiali. Vi può essere benissimo 


un ricco genuinto, il quale, innamorato di 
villa che gode d Luna nomea Tn 
stia li a guardaife se rinveste al 2 
per cento. 

Per la soddisfazione di poss 
prietà rinomata si paza un p; 
zione e la villa Boxghesa è 
da ofîvire questo invent 
che siffatti acquirenti i 
ma basterebbe ve ne fosse uno per 
il Comune ad una concorrenza che 
verebbe in una spesa superiore ai tre ili, 

E qui fion sarà supertino notare che ji 
arte abbastanza estesa «della villa, non 

ibita al pubblico, daila quale. secoudo ii 
senatore Vitelleschi ora non si rit î 
un reddito di 50.000 lire, è stata 
trascurata, ossia non fu mai opget 
ciali studi e cure. si 
passasse nelle ma: 


0al3 


semj 


profitto. 

Una proprietà s 
di Villa Borghese , sa 

Li è Specia 

attrattive e non si può valitarli a base 
di mille o 1500 lire all'ettaro. 

Chi ha seguito, cc 
fasti d ‘cononi. 
di Roma ricorderà certamente come il e 
pianto conte Pianciani tratterà, dugante ; 
suo sindacato, l'acquisto della. Villa}, 
ghese e fosse disposto al arrivare 

ei milioni, ment: ultimo periol'o 
febbre edilizia si era tormata una 
Ia quale era disposta 
al Comune in liberò 


tenuto eccessivo dalla persone comjste 

2. che alla città di Roma couvi@e sor- 
to tutti gli aspetti di avere il liben pi 
sesso di una tra le più belle pissezoiate di 
Europa ; 

3. che, colendo, dal 
e dalla parte non adibita a 
blica, si può 
alle 30,000 lire 

4. che l'eventualità di una concorenza 
all'asta non è improbabile, quindi non fpuò 
escludere il caso di doverla pagare a pezzo 

ve: 

pare anche a noi, che, tuitu consideuto 
e valutato, la proposta della Giunta siacon- 
veniente e che in fondo il Comune nor fac 
cia un cattivo affare. 

Né bisogna omettere che l'acquisto della 
villa fa accolto dalla cittadinanza di mite 
le classi con molto favore, ciò che mite 
pure una certa considerazione, 

E iu verità quando la villa sia propretà 
del Comune si potrì, sei una forte spesa 
metterla in comunicazione col Pincio, cn 
uno stradale all'altezza del monumento al 
Valadier; si potrà aprire senza spesa la co- 
municazione superiore per renderla nccessi. 
bile a tutto il quartiere Ludevisi, come po 
trà essere congiunta ai grandi viali deila 
Flaminia, aprendo l'ingresso monument 
che già esiste. 

Infive questa villa, rio: 

rio e gusto, può diventare una p 
utile a tutte Ie classi e servire 

esposizioni, tumbole, spettacoli } 
ecc., mentre a Roma una loca 

che offra questi van 

mente. 

Resta la questione mori. ossia It sp 
ei mezzi per farvi fronte. La scoperta fatta 
dall'on. duca Caeiani. milioni pel 
Comune equivalgano a :00 milioni per lo 
Stato è piuttosto degna di Calandrin 

Senza Jovesse, nelle presenti 


del Museo 
asseggiata pb 
trarre un reddito suprrio 


dubbio, se si d 
condizioni di Koma, colpire ancora i conti- 
buenti per acquistare una passeggiata, per 
quanto splendida, sarebbe il caso di ritlet- 
tere se non convenga attendere, anche con 
rischio di spendere di più, l'eventualità ac 


n acquisto della villa Bor 
se porta esso a maggiori aggravi? 
Dal momento che l'on. Ruspoli e i suoi 
leghi dell'attuale Amministrazione — che 
ha dato tali prove di ritfessione e di pru- 
denza amministrativa da meritarsi la fiducia 
generale — rassicurano Consiglio e contr 
buenti che nel bilancio sono i mezzi per 
fronte alla spesa e tanto vi sono che riman- 
gono ancora i fondi per compiere tuttii la- 
Yori del piano regolatore a carico del Mu- 
nicipio, ogni discussione su questo punto ci 
sembra superfiua, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI, 2luglio — 


ROLLETTINO HETEQRICO 


1 luglio 


753 Baltico, depressione secondaria 7 
Italia 2 ore: barometro diminuito 
mill; temperature aumentata tranne 
cielo nuvoloso adria 
Barometro 
raio, intorno 102 altrove. 
Probabilità: venti deboli vari, ciela vario alto Tirrer 
sereno altrove, qualche temporale. 


simo a die 

st Stamane 
diga, sereno altrove 
Bortatoeres. Portoter 


Rebus-Monoverbo 
Spiegazione del Passatempo procedente : 
SPAVENTO 


Teri maîtina alle ore 7,10 fiopo Iuuga e  penose 


malattia cessava di vivere il 
Cav. uff. prof. FERRUCCIO MONTECCHI 


Ispettore superiore per gli Îstituti di Credito e Pre 
videaza. na ; È 
La famiglia, col più pfefondo dolore, ne di il 
triste annunzio ni numeri fi amici a conoscenti. 
I fanebri avranno lufgn oggi 2 corrente alle 
ore 6 pom, partendo dalfa casa dei ato in via 
Porta Pinciava n. 34 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione ponti © nitide. - 25 luglio - Costruzione del 
tratto della 8, N. 17 del Posate m. 0,38227 Pros. La 207.964 

Fabbrica d'ueni Hrkvci lazio - Fornitura d 
ferro in verghe Re. 1iby. Imp. 1. 4110) 

Prefettura di Fercaba, 1° luglio - Lav 
tale © rinforeo esterno 4 sinistra di Beno 
nella. Previste L. 

Congregazione 
fittunza novenvale del fondo Gur 
ro 10500, 

Prefettura di Roma. - 
pafinoni ad uso Inboratorio mucchine pr 
Applicazione degli ingegneri a S. li 
184. 


i difesa fron: 
1 frobo Marti 


taglio » € 
ta Vincoli. Lire 


aglio - Provrist. 


di minlo în polvere. Pres. 
‘Notai, - Vacan:i posti notarili nei comuni di % sugli (I 


‘stretto di Chiavari, è S. Eufemia (diste. di Palme st 
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Cronaca DI Roma 


mperatura di ieri, — Dall'Osservato- 

rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
simo: 38,6 — minimo: 20,0, x 

airinale. — L'altra sera, mercoledì, S. M, 

ricevato în private udienze il senatore 

:n Bonasi, ex-prefetto di Roma, l'on. 

‘aolà Menafogîio, il marchese Ignazio 

il chv. Augusto Medana, consolg d'I- 


nezsanotte. * 
IL. ba ricevuto una rappresentanza 
stituto Nazionale Umberto I per gli orfani 
iegai dello Stato, composta del presi- 

dente general principe don Emanuele Ruspoli, 
del presidenti del Comitato centrale comm. Er- 
o-/aglia, e di vari membri dell’afficio 

A, 

covuto una rappresentanaa della Fra- 
tellanza Milibre Umberto I, presieduta dai me- 
desimo prinepe Ruspoli e composta dei signori 
ii o Ii Angelis, Pietro Mariani, Vincenzo 
Cola e Carlo Cudeli. 

Son tutti Su Ma 
raria delle due asso: 
fabilmente. 

Le due rapiresentanze presentarono al Re i 
rilanci e dettero a Sua Maestà ampie notizie sul- 
‘aniameato dlla rispettiva associazione. 

Vutienno — Iersera il Papa si è recato 
ela casina di Pio IV al torrione nei giardini 
Vaticani, dovepasserà alcuni giorni. 

Teri monignor Della Volpe presentò al Pa- 
pa nn volume sontenente 130 tavole in fototipia 
itantigli affreschi del Pinturicchio nel- 
tc Borgia, 
lie comunale, Questa sera il 
Consiglio comual ianerà in seduta pubblica. 

La strad: Laurentina — Quella parte 
della via Laurntina, che non è tra le strade co- 
mmnali, cioè dil'Osteria di Schisranello ad Araza, 
rione mentenua dai proprietari frentisti, uniti 
in Consorzio envenzionale, i nel marzo 1895 
chiesero che w tale tronco di strada venisse in- 

delle comnnali. 
iomanda alla € inmissicne legale 
‘a, queta fa di parere che la Laurenti- 
na era da coriderarsi fra le strade vicinali più 
importanti pergli effetti della legge sui LL. PP, 
© per  consegenza gli utenti dovevano essere 
uniti in Conorzio permanente a norma di leg- 

contribueno il Comune nella spesa 
tenzione, 

Ha propos pertanto al Consiglio di delibera- 
re Îa costituiune di un Consorzio permanente 
degli utenti fiiuchè ne curino la manutenzione, 
con contribut del Comune di L. 33 per ogni 
cento di spes. annua, a principiare dal 1. otto- 
bre 1897. 

La camea del Tasso. — La camera del 
Tasso e la recolta tassiana a S. Onofrio al Gia- 
nicolo sono werte al pubblico dalle ore 9 alle 11 
» dalle 15 ale 18 di ciascun giorno, verso paga- 
mento di cen 
Nei giorni 

Per consulare !a race 
vatore si troerà a di 
giorni di maredì e ver Ile 15 alle 18, 

La tomlola telegrafica. — Eccoil det- 
elle ertelle vincenti aggiudicate detini- 
dallaCommissione composta del Pre- 

indaco lirettore del Lotto e di un rap- 
sentante del ‘omitato 

Primo premo, L. 

Balducci collcartella 
tuner 39, 63, 18, 
in Cnueto 


che ha la presidenza ono- 
oni, si trattenne assai af- 


stivi l'ingresso è libero. 
ita suddetta il conser- 
ione degli studiosi nei 


Secondo preuio, L. 10,000, viuto da Giuse 
ns Pighi con la ‘car del ri ; 
portan 7, 

{0 giuocata fi Noceto prov. di Parma, 
, L. 5000, diviso in due cartelle 
ad ognuna ], 2500% 
Prima carella n. 14 del registro 4702 di An- 
vet fu Lorenzo con i numeri 2, 9, 11, 
50, , 87, 73, 65, glaoenta in San Piero 
in Lagno pov. di Firenz 
conda ‘attella di Giaseppe Menghifa Pie 
n. 47 del rgistro con ì numeri 44, 16, 
11, 9, 9, 24.57, 6), 8: 

terzo rellegrinaggio nazionale a 
Caprera — Non essendo pe rispondere 
alle numeroe richieste di proroga al termine £ 
stabilito pei l'invio degli elenchi dei gitanti a 
Caprera, fate dai Corpi morali e dalle Associ 
ioni, il Comiato centrale con sede in piazza del- 

sta Vechia 31, rende noto che \l termine 
massimo che uò accordare pei Corpi morali e 
Associazioni uori Roma, è il 9 corrente, purchè 
agli elenchi sù unito il rispettivo importo. 

L'ufficio è \\perto tutti i giorni dalle 9 alle 12 
© dalle 16 all: BL 

Onorificenze. — Il prof. Baldassare La- 
banca, della nora Università, è stato nominato 
Commendatore della Corona d' Italia, E' nomina 
che torna ad onfre, tanto di chi l'ha ricevuta, 
inanto di chi bs voluto compensare l’upera assi 

da e diligede di un illustre insegnante, cui si 
deve tanta Jirte del progresso degli studi reli- 
giosi in Ital ; 

2° Il cav. Îcberto Giungi, ispettore capo della 
Questura cenlale, è stato insignito della Croce 
di Cavaliere dagriziano, 

Rallegrameti. 

Scuola professionale Sant'Angelo. 
— E' aperto & concorso a quattro posti di edn- 
cando nella Suola professionale del Rione S. 
Angelo. \ i 

I concorrenti dovranno far pervenire non più 
iardi del 10 corente all'ufficio di Segreteria in 
Piazza Aracalin, 22 i documenti relati 

Magistratwa, — Siotto cav. Luigi, presi- 
dente di sezionel'Appello a Torino, é nominato 
sonsigliere di Uasazione a Roma, 

Casale cav. Giwanni, proenratore del Re a Vel- 
letri, è confermat nell'aspettativa. 

Aresdia. — )omenica prossima, alle 17, si 
terrà nel Bosco Prrasio al Gianicolo, proprie 
tà degli Arcadi, la consueta solenne tornata in 
onore dei SS. Aposali Pietro e Paolo, Leggerà 
la prosa S. E. E. il card. Domenico Ferrata, 

ferrà inaugurathla mostra dell'Acqua Paola, 
restituita al Bosco pr munificenza di S. Santità 
Leone XIIL Il biglleto, è personale. Sono pre- 
gati i soci di presentira la tessera, e di fare do- 
manda al più presto all: Direzione dell'Accademia. 

L'Amerien a Gtribaldi. — Da Genova, 
tondotti gratuitamentedalla Società di Naviga- 
zione Italiana, sono ier.partiti per Buenos-Ay:es 
I bozzetti per.il monmento a Garibaldi, come 
dal programma pubbli@to nel 1896. 

Hanno preso parte Îmigliori ar italiani, 
fra i quali in Roma i bf, Maccagnini, Ferrari 
e Bartolini, di cui, gentbente invitati, abbiamo 
ammirato il bozzetto, il bale, per le linee e per 
il concetto grandioso, hè incontrata l' approva- 
zione di tutti gli artisti be lo hanno vi A 

A scanso di equivei — Il si 
ni Polidori, ammin. del fiarimonio Calabrini, ci 
prega di rilevare che nulltha di comune con quel 

overo pazzo, suo omonit sorpres» in via dei 
Rernenti ‘a bastonare il vethio Ulisse Leonardi, 

Mercato dei boszoBdel 1: Razze inero- 
ciate a bozzolo giallo, verlati miriagrammi 12 
al prezzo medio per miriagamma di L. 22, — 
Importo totale delle vendité L. 264. — 

Ospedali di Boma.+ Movimento del ma- 
ati al 30 giugno 1897. 


8. Bpirito [| 429) 11) 4242 


: Antonio 


Fra Rima © il mare. — A cominciare da 
domenica prossima, verranno riattivati i soliti 
servizi ferroviari ntraordinari estivi fra Roma, 
paiapili @ Civitavecchia, per comodità dei ba- 

A S. Marcelli delegato di P. S. Ca- 
ramelli Ezio, da Frascati tato trasferito a Pon 
tassieve; il delegato Sparti Gaetano, da Pontas: 
sieve a Frascati; il delegato Dezii Carlo, da Luc- 
ca Ana il delegato Carbut Carlo, da Novara 

Un'avventura finita male. — L'altra 
sera l’on. Calpini ebbe un'avventura poce gradi» 
ta. Essendosi recato a prendere il fresco all'Ac- 
qua Acetosa in buona compagnia, mentre era in 
carrozza si addormentò. Svi trovò solo 
ed alleggerito del portafogl ente 500 li- 
re e del ciondolo che conteneva le medaglie del- 
le sue quattro legislature, 

Anche i due angioli biondi (supponiamo che fos- 
nero tali) avevano messo le ali. L'onorevole de- 
nonziò il fatto e i due angeli farono arrestati, 
mentre in una Agenzia di via Napoli impegna» 
vano le me per L. 16 e farono identificati 
per Carolina D'Amelia d'anni 24 e Diomira Rot 
selli d'anni 22, 

sTentati suicidii — In via dei Vascellari 
47, p. 8, Bueci Maria di anni 65, da Ortona, ven 
ta' a questione col marito Giovanni Bove, ma 
scalco, di anni 40, da Gaeta, prendeva da un tavo- 
lino un arnese tagliente e si feriva replicatamente 
alla gola allo scopo di suicidarsi. 

Il maresciallo Fuselli Achille ed il marito la tra» 

alla Consolaxione, dove fa giudicata gua- 


per dissesti finan 
ziari, la sarta Pasquiui Pia, d'anni 20 romana, ten- 
tava suicidarsi beveudo una miscela di fostoro. 
dotta alla Consolazione fu giudicata guaribile in 10 
giorui salvo complicazioni. 

Bambino smarrito — In via del Tritone 
fa riavenuto un bambino di circa 3 anni, biondo, 
vestito con gromb quadretti bianchi etarchini 

tino di velluto color marrone, 

0 aveva smarrito î suoi gente 
Fuochetti — Verso îl tocco al palazzo Chi- 
gi in piazza Colonna sviluppavasi il fuoco ad un 
o, Accorsi i vigili della Pi 
qua fu speato il fuveo, 


Der lv scoppio di ma lume a petrolio, avre 
nato iersera ci stagui Evaristo 
in via S. Angelo dei Bresciani 8, accorsero i vigili 
della Pilotta, Monte di Pietà e piazza Ruatieueci. 
Il danno si riduce ad una coperta del valoredi L.4. 
— Iu casa dell: Rossi Ada ia via A 
vignonesi 40 p. 3 ve 3 di iersera si svitup- 
piccolo incendi», I vigili della Pilotta ac- 

corseru sul luogo estinguendulo. 
investimento. — Iu via Emauuele Filiberto 
il ragazzo Italo Cicolini fu investito da un veloci» 


tamente ne uscì con leggiere contusioni. 

alpelliao Verlinghini, di 

anni 21 da Aquila, esseudo bril ddormentò so- 

ea nel teatro Marcello, all'Arco dei Sa- 

povari, e fu borseg l'orolugio d'argeuto con 
catena d'oro pel valure di L. 50. 

Felice 
d'anni 12 romano iu piazza de! Panteon lustrò le 
scarpe ad un ragazzo che lo pagò con un calcio al 
petto ed un colpo di coltello alla schiena! Un buon 
affare davvero ! 

Alla Consolazi — Ricoverati 
Ila località Isela Sacra, presso Ustia, il vae- 
le, d’auni 27, d'Alatri, cadde dal 
iaxdo frattura al braccio destro, Un me- 


questi Pietro, d' auni 21, da 
tenuta “ Bufoli 
ri porta Pia il gra: 
no sinistra. Guarirà ia 16 gioni 
5, Spirito, — Licoverati 
— De Seta Filomi 


— Deaugelis È 
tante în Borgo Pio 160, per un colpo di frusta ri- 
cevuto all tro da un®&vechiere rimasto 
nosciuto, mentre si arrampicara all’omnibue în 
ita con emerragia all'occhio sinistro. 


A S. Antoni 

— Il garzore m 
acellentalmente alla man 

— In via Cop 
volle salire in groppa ad ui 
zarri e lo fece cadere a terra, 


Antonio A 
Quest 
Ivicciati ri 


alvatore De Muichîs, i 
tra le masi. 


Ginocando alle boccie il ra: 
zioli, fa colpito alla testa da una di queste, Niente 
di serio. 
— In piazza S. Bernardo la bambina Carmela De 
è mentre correva andò a battere la testa contro 
i ferri della fontana, Guarirà in una settimana, 

Arresti. — In via dei Cestari fu arrestato 
D'Utîizi Alfredo d'anni 19 romaue perchè insieme 
alaltro iodividuo rimasto sconosciuto tentara ven- 
dere nna medaglia autica ma falsa per lire 30 a 
certo Marchetti Isidoro. 

— Perchè contravventore alla vigilanza speciale 
fa arrestato in via del Lavatore certo Ranucci Pao- 
lo d'anni 36 da Spoleto, 

— Il delegato Forcheim arrestava jeri mattina 
certo Romolo Ludovici trentenne da Sassoferrato, 
abitante in piazza Mattei 19, calzolaio, per avere 
eaitato un biglietto falso da 100 lire del Banco di 
Napoli; nell'osteria Tarantivi in via Appia Nuova 5. 

— Il mugnaio Natalini Raggero, diciannovenne, 
che nella notte dal 29 al 30 giugno feriva Amedeo 
Mouccetti al vicolo Oifeo, fu arrestato nella sua abi- 
tazione in via Claudia 9. 

— Parimenti veniva arrestato in Trastevere il 
contadino Nicoletti Filippo di anni 83, colpito da 
maudato di outtura per aver rubato dei giunchi per 
L. 50, nella proprietà del principe Odescalchi a Ci- 
vitavecchia, 


e 
Conferenza utile. 


Vella bellissima sala del Teatro Drammatico Na- 
zionale, l'altra sera s' affollava un pubblico seeltis- 
simo per udire dal signor Giovanni Diatto_caporre, 
con una brillaute conferenza, lo scopo, le basi, i mezzi 
e le garanzie della Cassa Nazionale ML. C. per le pen- 


Fra le persone presenti potemmo notare gli ono- 
revoli Maggiorino Ferraris, Monti Guarnieri, Gior- 
dano Apostoli, il comm. Galletti, direttore capo 
visione della Cassa Depositi e Prestiti ; molti mi- 
litari, fra cui il colonnello Romanelli, il maggiore 
Silenti ecc. 

AI suo primo apparire il signor Diatto fa accolto 
da ua lungo, caldo applauso. Dopo questo salut», il 
proî. cav. Persichetti, consigliere comunale, con egre» 
gie e sentite parole, presentò il conferenziere. 

La conferenza riusci oltremudo brillante e chi 
per cui tutti i meriti, i vantaggi de!la Cassa N 
Zionale furono messi in rilievo e poterono essere 
compresi dai presenti, i quali, entusiasti anehe per 
il concetto altamente umanitario che uniforma molti 
articoli dello statuto sociale, proruppero spesso in 
prolnagati applausi. 

è i teutativi di qualehe troppo caldo oppositore 
per preconcetto, poterono attecchire, anzi provoca 
fono energici richiami all'ordine da parte dell'egre- 
gio conferenziere, al quale il pubblico riconobbe il 
diritto d'imporre loro silenzio, dimostrandogli nuova 
simpatia con altri applausi e investendo gli inter- 
ruttori con apostrofi violenti e tali da dimestrare 
Joro nou esser quello campo favorevole alle... proteste. 

E con. una calda ovazione finì la lieta serata, ova- 
zione rispondente degnamente al pensiero del confe- 
reuziere, che salutava in nome dei 70,000 soci della 
Cassa Nazionale, del Consiglio d’Amministrazione e 
in nome proprio il suo pubblico cortese ed entasiasta. 


—_te— 
CASSA NAZIONALE. 
gi consoci — Causa la molteplicità degli af- 
Peg ancora in Roma- e la partenza fis 
sata per domani mattina onde attendere ad impegai 
assunti, la serio di conferenze in merito alla nostra 
fstitazione s'intende’ definitivamente chiusa con quei- 
la tenuta mercoledì sera al teatro Nazionale. ' ri- 
mandata quindi a nuova occasione quella della Sala 


Umberto È Direttoro generale; Gioranni Dici. È 


Frascati Villa Faleonieri. — Affittasi 
subito l'appartamento nobile mobigliato, Per tratta- 
tive. indi Due Macelli 8 ultimo piano, - 

Ds vidi. Consultazioni private per malattie 
celtiche dalle 8 allo9 e dalle 15 alle 18, - Aracoeli 58, 

Sciroppo del Cappuccino, — Leggere 
l'avriso in 4° pagina. 

Dott. cav. Luigi Silvestri da consulta- 
zioni puivata per la cora delle malattie della pello 
e celtiche dalle 3 alle 5 pom. via Coronari 84. 


| PONTE A MORIANO | 

| ò pavo 

Tele di lino casalinghe Tappeti Stoffe di juta | 
a prezzi Lu fabbricgà © | 


IX] Recatevi al Magazzinò delle Fabbriche 
Vin Monterone, ong. Como V. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Questa sera replica del Padrone 
delle Perriere, 

Grande Arena in via Quintino Sella — Que- 
sta sera Ja Compagnia d’operette Ferrara-Nijon darà 
il primo ed il secondo aito del Duchino e la San 
tardllina. 

Manzoni — Questa sera una recita straordina- 
ria a beneficio della bambina Pierina Gismondi colla 
22.a replica dei Vaschi della Bujosa. 

Dalla seratanto verrà detto il monologo N'imbroio 
onesto è dg Nino Ilari N'infornata ar Teatro Na- 
zionale. 

Circo Reale, — Stasern grande rappresonta- 
zione di gala a beneficiu della bambina prodigio Ma- 
netti Paolina e replica a vichiesta di “ Ceudrillun , 
dove essa rappresenta la p 

Excelsior, in via della 
tissimo jersera questo elegante giardino-concerto per 
la beneficiata della canzonettista Scozzi e p-l de- 
butto dei duettisti napoletani Schiavoni-Mastrobuo- 
no ei ogni sera maggiormente ammirato il 
tico locale dove si gode nn fresco delizioso e si as 

ste ad uao spettacolo di varietà di primissimo or- 
dine, Questa sera poi saranno cantate dal signor 
Maracci le canzonette romane premiate la sera di 8, 
Giovanni, Vice Ladro 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Bajoso, dre 21. 
Tomei - V. Quintino Sella — 


di Siviglia, ot 


tacolo vario 
ertimento 


Vendita d'immobili 


in 12 separati lotti, appartenenti alla Fallita 
Società Italiana per Costruzioni ed improse, 
sitnati in Roma fuori la Porta Trionfale. 


2. Esperimento con ribasso di 3{10 
upanzi Îl Cancel 
ranno posti 

dssa i seguenti im- 


Nel giorno 1 jo 1997 alle ore 
iero della Pretura del TV \tandamo 
l'incanto. sull’ istanza della. fallita 


mi 
Fabbricato ‘: un angolo del amento Viale Gia- 

lio Cesare dell’ area totale di Metri quadrati 800 dei quali 

684,20 coperti dalle costrazioni, cumposti di cinque piani ol 

tre Îl terreno non completamente ultinati, del reddito lordo 

aunio attualo di L. 4900, al prezzo di I &R07 

piffltro Sabbricato nith 

bit frzone, confivazio collo 

tale di Metri quadrati 619 dei quali 

struzioni, del reddito lordo nuto 

di stima di 


DI cop 
attral 


razione, 

altro per L. 9974,99. 
otto apper: 

nl dilerenti, alenni 1 


ANTICA TRATTORIA 
Cav. GIUSEPPE BUCCI 
Piazza delle Coppelic 54 al 58 
Si è aperto il £ rdino 
Pesce freschissimo tutti i giorni 


Aperto fino ad ora farda 


Il Banco Cerasi 


in Roma, via del Babuino, N, 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade Ferrate del Sud 
dell'Austi del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il-1, luglio 1897. 


{ Studio teenico legale per brevetti d'invenzione } 


Zanardo e 


Ultime Notizie 


E' giunto ieri a Monaco di Baviera il conte de 
Foresta, nuovo Ministro d'Italia ed ha assunto 
la direzione tiella Legazione. 

Il Senato di ieri 


Dopo di avere approvata la leva dal 1877, 
proseguì la discussione generale sul proget” 
to di legge relativo agli infortuni sul lavoro, 

Parlarono contro ì senatori De Angeli 
Vitelleschi e Nobili, in favore Massarani e 
Villari. 

Il seguito fu rinviato ad oggi alle 14. 

La Camera di ie 


Nella seduta antimeridiana, dopo le in- 
terrogazioni, continuò Ja discussione gene- 
rale sul bilancio delle Poste e Telegrafi. 

Nella pomeridiana fu approvato il bilan- 
cio di Grazia e giustizia, compresi quelli 
del Fondo Culto e del Fondo per la be- 
neficenza di Roma, 

Parlarono sul bilancio del Fondo Culto 
gli on. De Cesare, Nocito e Bovio, ai quali 
rispose il ministro Costa. 


Giunta generale del bilancio. 


La Giunta generale del bilancio, ieri, dopo 
avere inteso l'on. ministro Prinetti, ha conti- 
nuato ed esaurito la discussione sul progetto di 
legge per opere portuali e ferroviarie a Genova. 

Giunta farà poi approvare il progetto di 
legge, presentato dal Ministero, facendovi sol- 
tanto due aggiunte proposte dall'on. Zeppa. 

La prima chiede alle Società Mediterranea ed 
Adriatica una interessenza del 2 0[0 su tutti i 
lavori ferroviari comvresi nel progetto di legge. 

La seconda aumenta il contributo del Munici- 
pio di Genova sutto forma di diminuzione del da- 
zio di tonnellaggio delle navi che entrano in port», 

Il Manicipio chiedeva dieci centesimi per ton- 
nellata. 

La Giunta del bilancio gliene computò sei. 

Quindi venne nominato relatore l'on. Giovanelli. 


Visite di Sovrani. 

La notizia di una prossima visita dello 
Czar non ha fondamento. Al Quirivale, alla 
Consulta è all'Ambasciata di Russia se ne' 
sa nulla. Certo è che fino a settembre non 
vi può essere nulla in proposito, giacché lo 
Czar ha invitato per agosto l'Imperatore di 
Germania eil Pres. della Repubblica francese. 


Roma. (V. quarta pag.) 


Non è invece improbabile una visita de- 
gl'Imperiali di Germania a Vera fina 
che si chiuda l’Esposizione, avendo d'Impe- 
ratore Guglielmo espresso il desiderio di c0- 
‘noscere la sposa det Principe di Nap dis 
‘ma anche su questa visita nulla si.sa di po- 
sitivo, essendo cosa. che passa fra.il Re € 
l'Imperatore, che sono in frequente carteggio. 


Italia e Abissinia. 

Le nuove voci, del resto contradditorie, pro- 
venienti dallo Scioa, portate da qualche giornale 
francese ‘© riportate da giornali italiani, sulle 
trattative di Neraxzini non hanno alcun fonda» 
mento, 

Alla Consulta ai conferma che dopo il telegram- 
ma del 23 maggio da Adis-Abeba del Nerazzini, 
nessuna notizia è pervenuta al governo, che del 
resto ne attende da un momento all’altro. 

Nulla quindi si sa fino a questo momento sul- 
l'esito dei negoziati per la delimitazione del con- 
fine e neppure sulla cifra precisa dell’ indennità 
per il mantenimento dei prigionieri. 

D'altra parte nulla può esser pervenuto ad'al- 
tri Ministeri, perehò il maggiore Nera: 
ha più alcun rapporto diretto cogli altri dicaste- 
ri essendo passato dal Ministero della Marina a 
disposizione degli Esteri, 


Pel Comune di Comacchio 


Teri siè nuovamente riunita a palazzo Braschi la 
Commissione per _il Comune di Comacebio comple» 
tando i suoi studi cirea i provvedimenti da pro: 
porsi al miaistro, 

Quanto prima presenterà la sua relazione all'on. 
Di Radini. 

Per la tutela dei minorenni. 

Il ministro dell’ interno ha inviato ai prefetti 
una circolare colla quale li esorta a provvedere 
perchè i direttori dei Riformatori adempiano al 
servizio di tutola pei minorenni, secondo preseri- 
ve l'art. 262 dei codice civile e percnè prima del» 
la dimissione di un ricoverato si proceda, occor- 
rendo, alla costituzione del Consiglio di tutela. 

A tale nopo i direttori dei Riformatori ne av- 
vertiranno in tempo utile il Procuratore del Re 
del luogo, ove il minorenne dovrà esser condotto 
all'atto deila sua liberazione, aftinchè il Procu- 
ratore stesso possa provocare, nei modi di legge, 
{ provvedimenti per l'apertura della tutela, 

Le bonifiche ferraresi. 


Teri si è discussa alla nostra Corte d'Appello 
la importante causa delle bunifiche di Ferrara, 
Parlarono per il Consorzio e i proprietari gli 
on. Gallo e Chimirri e per la Società (Banca di 
Torino) gli on. Zanardelli e 
Nuove ferrovie. 


Essendosi compiuta, con risultati soddisfacenti 
la ricognizione del tronco Sarzana-Santo Stefa- 
no che congiunge la Parma-Spezia alla linea 
Roms-Pisa-Genova, abbreviando i! percorso Ro- 
ma-Milano, quanto prima il nuovo tronco sarà 
aperto all'esercizio - ma però stà limitato al 
servizio locale. 


Russia e Vaticano. 


(8) Pietroburgo, 1. — Il Governo imperiale 
ha fatto pervenire alla Santa Sede, per mezzo del 
Ministro residente di Russia in Roma, sig. Tchary- 
kow, tutti i documeoti informativi sulla nemina dei 
sette unovi Vescovi cattoliei, i quali prenderanno 
possesso delle rispettive diocesi appena giungeranno 
da Roma i relativi Brevi pontifici. 


Proventi doganali 


Dalle notizie pervenute finora al Ministero, le 
Dogane avrebbero reso in Giugno diciotto milio- 
ni, onde in complesso |’ esercizio 1896-97 si chiu- 
derebbe con un lieve avanzo sulle previsioni del 
bilancio di assestamento. 


Lo scoppio del “ Bausan ,, 
(8) Parigi, 1 L’Ambasciatore di Franeia 


ano, le condoglianze del Governo francese 
pel sinistro avverato a bordo della R, Nave 
Bausan, 
Magistratura. 

Colienza comm. Pietro, primo presidente di Corte 
d'appello, è collocato a ripiso v nominato Grande 
Utfiziale Mauriziano, 

aroni Giuliv e Pitteri cav, Antonio, presidenti 
di tribunale, sono collocati a riposo e nominati ca- 
valieri il primo della Corona d'Italia, il secondo Mau- 
riziano, 

Sono promossi di categoria i seguenti magistrati: 

Procuratori del Jte : cav. G. Casale in aspettativa 
— cav. E. Cutinelli, Caltagirone, 

Giudici : G. Cutrone, Caltagirone — G. Mancini, 
Ancona — G. Brandoli, Savona — G. Cutrona, Gir- 
genti — P. Milliani, Venezia, 

Sostituti ‘ariga, Verona — A; Cacace, Sauta 
Maria Capua Vetere — A, Rocea, Bergamo. 

Ferri cav. Marcello, consigliere d'appello a Trani, 
richiamato dall’as ti 

Buttari, già vice-p 
lermo, è richiamato in servizio a Teramo - ‘P 
idem n Venezia, è tramutato a Verona - Cappu 
già giudice a Messina, è collocato a riposo - Rosta» 
gui, giudice a Parma, è richiamato a Casale. 

Sono tramutati i segueuti giudii Cenzatti da 
Pordenone a Padova - Bertulletti, già a Pavia, a 
Pordenone - Tassi da Caltanissetta a Ferr 
tore) - Sandri da Garfagnana a Como - 
nis da Piacenza a Sondrio - Marrè da Orvieto a Fi. 
renze - Cremosini da Sondrio a Pi 

Cremonini giudice a San Remo è incaricato delle 
istruttorie penali — Ortona giudice a Lagonegro è 
collocato in aspettativa — De Cristoforis giudice a 
Geuova è incaricato delle istruttorie penali — P' 
legrini giudice a Sala Consilina è nominato sosti- 
tuto a Iseruia — Valeria sostitutu a Potenza è tra- 
mutato a Salerno, 

Turri pretore a Carjaucto è nominato giudice a 
Cestelnuovo Garfaguana — Piras pretore a Palermo 
è nominato sostituto a Sassari — Sapori pretore a 
8, Arcangelo R. è nominato giudice a Potenza — 
Repollini sostituto a Messina è tramutato a Palermo, 

Sono trametati i giudici: Spezia da Chiavari 
Pavia — Desideri da Roca S. Casciano a Chiavari 
— Faldella da Pavia a Camerino. 


Casse di risparmio postali, 


Un decreto ministeriale in data 29 giugno fissu 
l'interesse delle somme depositate nelle Casse po- 
stali di risparmio per il secondo semesire dell'anno 
1897, nella misura del 3,75 per al cento lordo della ri- 
tenuta per imposta di Ricchezza Mobile: del 3 010 
al netto. 


Per la pubblica Sicurezza: 


Le tre sotto commissioni incaricate degli studi 
dei quistionari per la riforma della P. S. hanno 
jeri esaurito il loro compito per cci la commissio- 
ne principale si riunirà quanto prima. 


Ministero dell'interno. 


- 

E' istituita ana Commissione, la quale è inea- 
ricata di fare gli studi e le proposte opportune 
indirizzate allo scopo di dare ai Comuni di Mar- 
gherita di Savoia © San Ferdinando di Puglia un 
territorio esterno. 

La Commissione sarà composta del cay. dott. Ce- 
sare Salvarezza, Dir-ttore capo di divisior 
Ministero dell'interno ; comm. Cesare Girardi, Di- 
rettore capo di divisione presso il Ministero delle 
finanze, cav. Enrico Verdinois, ispettore del 
Genio civile per l'8.0 compartimento. 


Ministero della marina 


Il Rapido è giuato » Porto Empedodle, la Lom- 
bardia a il 8. Martino sono partiti da Napoli, l'An- 
dra Provana è giunto ad Aden l'Iride è partita da 
Porto Empedocle, il Governolo è giunto a Massaua. 


plbEin9 VORSIAE, 


nta 7 
{L’Abissinia. e le potenza. 
(aereo spnlae dei Pop. Rom) 

Parigi, 1, ore 18,15. — Secondo la Politiqut 
cit e al a i Anti 

zione di confini coll'Inghilterra. 

Il maggiore Macdonald sarebbe rimasto in Ar 
bissinia a tale scopo. 

Il Negus, a quanto. si crede, pretende che | 
confini dei suoi possedimenti si estendano fino 
al Nilo azzurro. 


Le ferrovie svizzere 


(8) Berna, 1 — Il © nsglio degli Stati ha ap: 
rovato per appello nominale, con 25 voti contro 17; 
1 progetto del Consiglio federale sul riscatto, per 
parte della Confederazione, delle. reti. ferroviarie 

delle cinque grandi Compagnie sriszere, 

progetto verrà in discussione davanti al Consie 
glio nazionale, nella sessione straordinaria di get 
tembre, e sarà sottoposto în febbroio al referendum 
popolare, 
Nel Brasile. 
(S) Rio-Janetro, 1 — Le trappe brasilinua 
sconfissero quelle dell'irsorto Conseiluero, 


Una ribellione a Calcutta, 

(S) Caleutta, 1 — La pretesa profanazione di 
una moschea a Chittper nel Bengala, provocò ieri 
una ribellione che darò tutta la giornata, La polizia 
fu impotente a reprimerla, Quasi tutti gli ufficiali 
europei sono rimasti feriti. Trappa fu iuviata sui 
luoghi dei disordiu 


Parigi, 1, ore 18,15, — Il bilancio della mae 
rina per il 1898 presenta nn anmento di 26 mi- 
lioni e prevede cha nell'anno prossimo le squadre 
potranno essere già aumentate di nove navi. 


—_—— 
Movimento della navigazione. 


V. G. F. — 11 39, proveniente da Horg-Kong 
è giunto a Bombay il Bisagno. 

Il 30 è giunto a New-Y«rk il Werra del Norde 
deutscher Lloyd. ° là ini 


_ Borse e Mercati 


Roma, 1. Laglio 1897. 

— Le disposizioni sono sempre fermissime sui mercati 
italiaui specialmente per Ia Rendita. Per fine correne 
te esordita oggi a 97.70 ex coupou chiuse domandata 
a 97,80 

Per contanti Y' a 974719, 

Rendita 4172 107.80 coupon. 

Valori fermi, ferroviari in 

Banca d'Italia 758 — Moridions 
di L, 20,50 
que 1230 ex 12 
Molini 141 a 1 
tallurgica 19: 

Cambi deboli e in ribasso. 

Francia 104,50 — Londra 2 

Ore 18,30. — Fermissini. 

Rendita sfiorato 97.87 chiade 97,95 dom 
Omnibus 237 — Molini 141 — Condotte 20: 


Cambio dazio doganale 2 Luglio L, 104.48 
Da! 28 al 4 - fino a L. 100 - L. 10440 


inuo favore. 
708 ex conpofi 
Mediterranee 541 ex L, 1250 — Ace 
10 — Gas 821 — Omnibus 298 — 
— Condotte 204 ex L, 6 — Me 


BORSE ITALIANE — 1 luglio 1897 


N. B. -L prozzi sono a fue west. 
VALORI 


Genova Torino | Firenze 


Rendita cont. 
Id. fue. 
Id. 4 118010 

Az.B. d'Italia 
» B. Generale 
* fere.Medit. 
» » Merid, 
» di Torino, 

* BL Sconto, 
" Tiberina . 
» Sorvenz, + 
* Nar, Gea, 

n Raff. Zac. 

Ghferr.3 00. 


9977 


Vip I ITHIISIKtL KI 


I 


CAMBI 0 
Francia vista 
Berlino id. 
Londra id 
Londra a 3/0, 


104 12 
128 80 
26 22 


[26 12% 


(Servizio'speciale det Pop. Nom.) 
Genova, 1, ore 22,20 (Borsino) — Reudita 
97,75 a 97,95 — 4 112 per 010 107,75 — Meridio» 
nali 707,50 a 708 — Navigazione 339 a 340 — 


Parigi, 1,15,14 Chiusura [Boulevart + 


frane. 3 0/0 ama. 101 75ex| 
» 3010 perp.| 
n _3 112 010 .| 
|ETALIANA 5 016] 
turea. .. «| 
spaguuola 
= {russa nuuva, 
portoghese. 
‘ungherese 
Egiziano d 010. 
Banea di Parigi. . . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario, . 
Azioni di Suez . . . 
Lotti T'urchi. . . . . 
Fer. Meridion. ital 
ti(soll'Italia ... | 
£\su Londra. 
Zjsu Madrid . 
© sull'Argen al 


Parigi, 1 — Precri di compeusazione riporti. 
Readita francese 3 01) perpetuo . . 198) Rip 018 
fiendita francese è Qi Amm. pntico £ 101 Gdex Kip, 0 16 18 
Nuova Rendita froahcese 3.112 010. » 107 Rip. 0 16 19 

(Servizio speciale del Popolo Romano). 
Parigi, 1 ore 1630 - (Fonte francese) 
Dicesi pace firmata. Tendenza eccellente speci 
mente-italiano. Grossi acquisti locali meridit 


9 
21 
63 2 


isuigiiifiiviere 


PILETEAPIIIKEI KICK 
IIPIIITILIEILELEIE ELITE 


SISIALILIII 


Parigi, 1 ore 169 — (Fonte italiana) — 
Fermissimi voci pace 104,11 — 19150 — 25125 — 
95,75 — 4050 — 65125 — 8050 — 695 — 21, 
30/50 — 55125 — 673,50 — 610 — li — 

— 68,40 — 7911 — 12515 — 74 
= = 
Vienna, 1, calma 


Londra 1, chiusura 


RE a: 


368 87 
122 Q0efN i Conslt18 — [112% 

Td, car 102 —Italiana ,| 95 ex (98% ut 
Nati d'oro 9 dafarea.. i 21% [21% 
Lire ital.| 45 45| 45 Softigiziasoi107 ‘, |107 5, 
C.Londra] 119 52fArgento .| 27%, | 27% 


Versate alla B, d'Inghilterra st « Rit 
Sconto ufficiale 


C° sostrin 
Raustet| 


Ital, cont. 
Î, meso 
Mediter, .| 
Merid.li | 
N.P.russo] 
Rublo . 
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F. MARION CRAWFORD 


SANT'ILARIO 


(Seguito di BARACINESCA) 
Wraduzione dall'inglese di LIDA CERRACCHINI 


* Grazie al cielo, voi non siete di queste. Se 
lo foste siata, Giovanni non vi avrebbe avuto 
per moglie, nè io per figlia, 

— Credo che la colpa sia mia. Darei ogni cosa 
4l mondo, perchè non fosse così. 

— Voi lo ammettete dunque, E' naturale, E' 
una diagrazia e non vostra colpa. E' una disgra- 
ria di più fra le tante altre. 

“ Voi potete perdonargli, se vi aggrada, io no. 
Intanto bado a pensare perchè non torna. 

© Mi sarebbe caro saper le notizie, 

— Il cardinale può averlo trattenuto a colazione, 

— Dalle sette di questa mattina in poi ? E im- 
possibile, A meno che Sza Eminenza non lo ab- 
bia arrestato come autore dell'assassinio, 


Il vecchio gentiluomo rise crudamente, senza 
sospettare quanto la sua facezia si avvicinasse 
alla verità. . 

Ma Corona alzò gli occhi 3a di Ini. La sola 
idea di un fatto così orribile fe era penosa, per 
‘quanto potesse sembrare assurda ed4mprobabile. 

— Volevo dirgli di andare domani a Saracine- 
sca, a preparar per lo sgombero — continuò il 
principe. 

— Deve farsi così presto? — domandò Corona 
con aria di rimpianto. — E' assolutamente deci- 
#0? Non avete acconsentito troppo alla lesta? 

— Non posso ritornare su tutti gli argomenti 
in contrario — ribattè il suocero di Corona al- 
quanto impazientito, — Non vi è alcun dubbio. 
Ho posto in opera tutta la mia freddezza ed edu- 
cazione quando San Giacinto è venuto qui a par- 
larmi della cosa, 

“ I rimpianti sono inutili e non possiamo tor- 
nare indietro. Credo che potrei andare dal papa 
e chiedere a Sua Santità un altro titolo... Îl pri- 
vilegio di chiamarmi in qualche modo... principe 
di Cavolfiore, se volete, Ma io non lo farò. Voglio 
morire chiamandomi Leone Saracinesca, 

“ Voi potete dare a Giovanni il vostro vecchio 


titolo se vi aggrada... è vostro e potete regalario. 
= Lo avrà, so lo desidera. 

— Che importa ? Io posso essere DESI Coro 

urchè abbiamo la pace 
Tao di Reale in questo Mondo inefe 
fabilmente ridicolo. tranne la vostra felicità, po- 
vera figlinola! Li, bisogna preparar tutto. 

— Si, non volete più trovarvi in questa casa 
Ia settimana prossima; è Împossibile fare tutto 
quello che c'è da fare — eselamò Corona che, 
col suo istinto femminile, prevedeva infinite dif- 


ficoltà. 
— Possibile od impossibile, deve essere fatto. 


Ho stabilito che in questa settimana si faccia 
a consegna della proprietà. I legali dicevano, 
come dite vol, che ci sarebbe voltito maggior 


vero. 

[o detto loro che non c'erano scose e che se 
non lo facevano, mi sarei servito di qualcun altro. 
Parlsvano di lavorar tutta la notte... come se a 
me importasse che perdessero o no i loro sonni 


tranquilli. 
“ fn una settimanana a partire da oggi, ogni 


cosa dev'essere accomodata in guisa che io non 
abbia in mano nemmeno un centesimo che non 
sia mio. 


— E pei... che faretèt — domandò Corona la 
quale vedeva come troppo & dispetto della sua 
veemenza di modi, egli si affiggesse di quella 
prospettiva. 

— E pei?... Che poi? Vivere in qualche modo, 
e pregare di morire alla Iesta. 

Nessuno prima d'allora aveva mai sentito Leo- 
ne Saracinesea parlare del desiderio di morire, 
e quel desiderio sembrava così contrario al suo 
carattore che Corona lo guardò seria seria. 

Il suo viso era disfatto, la sua voce aveva 
tremato. 

Egli era un nomo coraggioso e pieno di onore, 
ma ben lungi dall'essere un filosofo. 

Come egli aveva detto, aveva esaurito tatta la 
sua calma in quel colloquio con San Giacinto, 
quando si era rersuaso che le pretese di quest'ul- 
timo erano giuste. 

D'allora in poi non aveva sentito che amares= 
za, e la manifestava con una irragionevole irra- 
gionevole igritazione per le più piccole cose e 
con appassionate invettive contro la vita moder- 
na, contro il mondo in cui viveva, contro tutto. 

Non è da meravigliarsi che egli avesso senti- 
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Ma non sempre riusciva a trattenersi dal mo- 
wstrarsi più commesso di quanto avrebbe volnto 
parere. 

— Non parlate di morire — disse Coro 
Giovanni ed io vi renderemo lieta e felice la 
vita. 

Nel dire queste parole, sospirò suo malgrado. 

— Giovanni e voi! — ripetè il principe bron- 
solando, — Per la sua scioccherza... ma a che 
)erve il parlarue? Ho molto da fare. Se viene 
la voi, fatemi il piacere di dirgli che desidero 
roderlo. 

Corona si senti sollevata quando ebbero finito 
li far colazione e potè tornare nella propria ca- 
nera, 

Aveva promesso di 
tra parte, non sapeva che fare di sè. 

Un vago malessere la coglieva, vedendo pas: 
sare il tempo senza che sto marito tornasse a 
rasa, 

Era fuori delle sne sudini rimanere assente 
rutto il giorno senza avvertiria, benchè ella fosse 
ibbligata a confessare a sè stessa che negli ulti- 


dare da Faustina, e, d’al- 


ITALIA + Anno LL 


STATI dell'UNIONE (070) Anno L. 40 
iderano ricevere 1° Wi 


EF Gli Associati che dé 
Dlicazione settiman: 


mi tempi si era occupata ben poco dei fatti di 
lui, e che non ci sarebbe stato da meravigliarsi 
che egli cominciasse a far ciò che gli piaceva 
senza informarla. 

Ad ogni modo, ella desiderava che egli si la- 
sciasse vedere prima di si 

La forza dell'abitudine era sempre viva, e Co- 
rona sentiva, senza rendersene conto, la mancan- 
za del marito. 

Alla fino, fece uno sforzo per vincere la pro- 
pria apatia, ed usci per recarsi a fare la visita 
promessa. 

Casa Montevarchi era immersa in tutta la pom- 
pa esterna di un pesantissimo lutto. 

Il portone e le scale erano parate di nero, 

Nella vasta anticamera il baldacchino era na- 
scosto da un'enorme stemma dinanzi al quale il 
morto principe era stato esposto in gran pompa 
durante la notte precedente e parte della gior- 
nata, 

Giusta il costume romano, il cadavere era già 
stato portato via, perchè ciò doveva farsi entro 
le ventiquattr'ore. 

I grandi piedistalli neri, nei quali erano stati 
messi i Inmi si trovavano ancora al loro posto, e 


davano a tutto l'ambiente un aspetto lagubre e 
sepolcrale. 

Una quantità di servitori ia livrea di lutto sta- 
vano attorno ad un immenso braciere discorren- 
do piano, e le loro voci si spensero ad un tratto 
quando la principessa di Sant'Ilario entrò dalla 
porta spalancata del vestibolo, 

L'uomo che le venne incontro pareva appar- 
tenesse al servizio del funerale, perchè Corona 
non lo aveva mai visto prima in quella casa, 

— Donna Faustina mi aspetta — disse ella 
continuando ad avanzarsi verso l'entrata dell'ap- 
partamento, 

— Il nome di 
quell'uomo, 

Corona fa sorpresa che lo chiedesse, e pensò 
che forse anche i servitori conoscevano già il ri- 
sultato del processo. 

— Dunna Corona È 
no spiccato. 

Quél nome risnonò in modo nuovo e strano. 

— Donna Corona Saracinesca — ripetè un mi- 
nuto più tardi quell’aomo. 

Egli si era quasi urtato in San Giacinto che 
usciva in quel punto. 


Vostra Eccellenza? — domandò 


sta — rispose in to- 


trovò faccia a faccia con suo cugino. 
incipessa ! — eselamò egli tendendo- 
le la mano. Malgrado la parentela egli non ave- 
va il privilegio di chiamarla per nome — Voi. 
perchè quell'uomo vi annancia in colesto modo? 

Corona prese la mano di luî, € lo guardò tran- 
dnillamente in viso. 

Non si erano più incontrati dopo la detisione 
della causa, 

— Giie lo detto io, Per l'avvenire devo essere 
conoscinta con questo nome, Sono venuta a ve 
nuta a vedere Faustina, 

Hd avrebbe voluto passar oltre. 

— Permettetemi di dirvi — disse San Giacinto 
colla sua voce profonda e calma — che, per quan- 
to mi riguarda, voi siete e sarete sempre la prin- 
cipessa di Sant'Ilario, 

“A nessuno più che ® me rincresce la posizione 
in cui mi trovo rispetto a vui ed ai vostri, ‘e fa- 
rò certamente tatto quanto sta in mio potere per 
impedire qualsiasi cambiamento non necessario, 

— Non possiamo discutere qui'sn tale argo 
mento — rispose Corona, parlando in tono più 
freddo di quanto ue avrebbe avuto l'intenzione. 


Sem. L 80 — Trim. L. 10, 


Guida del Forestiere 
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f) INSERZIONI 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


nze - Milano 


Orario delle Ferrovie 


vENERDI - Ingresso libero. 


I RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
(CO, APPARTAMENTO BOR- 
al porione di Bronzo e 

o i bigliesti) dalle 10 alle 15. 
SAICO, Via Santa Marta dalle 
 Pormosso via Sagriutia 8). 

‘datto 12 alle 14, Vermesso 


Paso, dallo 14. 
LUCA, via Honella 4: dalle 9 alle 1. 
ERINI : vi o Fontane 1, dalle 11 alle 17. 
3 O del Monte 9, 12 alle 14, 
sio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
maesso Div. Militare, 9-11. 
teotto la Chiesa): fuori Pora 


STIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 


via Merulana : 9 alle 16 112. 
cana 20, dalle 9 alle 16 112 
ia Foro Romano, dalle 9 alle 16 1 
ia dello st le 9 allo 1811 
visibile sol: 


Foro Romano; 
Foro Trali 
Painaso 


vilin BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 
Hd, CELIMONTANA: Pa Navicelia 4? dalle 
Ingresso Una Lira, 
O: via dollo Fondamesta di $, Pietro, 
dino, dalte 10 alle To 

Giovani, dalle 10 allo 15, 

ni, Romano 27, © allo 1. 
dio fuori Por.a del Popoto 


Appia Ani 
Onincombe + Appin Antica 97, dalle 
Ingresso Cent. 50, 
Campidoglio; MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
@ TORRE, dalle 10 alle 15. 
Ingresso Cent. 25. 
Sepolero Scipioni € Colombario di Fomponto Hy- 
Porta ®, Sebastiano: dalle 


allo 16, 


alle 15. 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min, uverno del Regno d'Italia, Dire 
che ne ba conseutito la vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblieità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile ri- 
cordare che i prodotti e lo Sciroppo Pagliano 
della Casa ERNESTO PAGLIANO si von- 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
to - presso la detta Casa la quale non ha succu: 
sale altrove. 

NB. - Esigere sulla Boecetta e sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depositata a norma di leggi, 


Partenza da Roma r le lince di 


Napoli, 
Pisa. 
Torino, 


1758 


Albano-Marino, > 
Tre -veaina-Velletri 
Vtorbo-Ron igi. 

i festivi, 
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SCIROPPO DEL CAPPUCCINO 


È forse il primo tra.i deparativi del sangue; 
Guarisce radicalmente le malattie acquisite, 
l'erpetismo, l'artrite, lì scrofola e 
distruggendo i parassiti, che sono la causa pi 
ma malattie, 

La sua composizione è delle più semplici. 
sopariglia 4 decimi. Altri vegotali 6 decimi 
Prezzo della bottiglia L. 8,25. 

Lo sciroppo è preparato personalmente dai 
Padri Cappuccini. - Indirizzo: 

Convento dei Coppuccini = Via Veneto 

Boma 
ri con l'aggiunta di L. 1). 

Nella stessa Farmacia dei Cappucini si vende 
altresì il rimedio contro la scdatica. Cura e- 
sterna, per la quale bastano due bottiglie. 

Si mandano în piena franchigia di porto in 
tutto il Regno, contro vaglia postalo di L, 21. 


(Viene spedito în pa 


AI PROPRIETARI 


Cas, Vini è Apprtamenti 


in luoghi di Bagni 
0 Villeggiatura 
- 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato 
che la pubblicità dol Popolo Romano è il 
mezzo più semplice o più economico, perché i 
proprietari di case in Iuoghi di bagni @ villeg- 
giatura, trovino il Joeatario che a Îoro conviene 
con la maggior sollecituaine. 

Incoraggiati dai risultati che i 
suddetti hanno ofenuti”negli anni decorsi va- 
lenlosi per l'aflitto della rubrica Bagni o 
Villeggiature, da noi iniziata, la ripettamo 
anche quest'anno. 

Chi tiene case od appartamenti da afittaro 
no_ivî a tmp L'anbuagio di pubblici 

Per la rubrica: Bagni è Villeggiature 
la tariffa è quella stessa degli avvisi economici 
di prima o di terza categoria,‘a seconda il con- 
temuto dell’anmunzio (1). 


L'AMDUNISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO 


prietari 


(1) Il nostro Uficio-Annunzi, richiosto, di, a 
volta di corriere, tutti gli schiarimenti. 


IL POPOLO ROMANO 
ela sopitate 
Sr cont in tto le stasi i el Rec 
ATI Villino 
d' afiit 
tare per imesì estivi, a cinque minuti dalla 


stazione. Giardini, bosco, fontane, ecc. Rivolgersi 
Lemon, Piazza di Spagna. 


| Agli industriali — 


Ben 


bricazione a condizioni favorevoli. — Per schi! 


Studio tecni 
9, 


to ‘così . profondamente la. perdi! 
Giovanni, j 

Egli era stato per-molti anni il solo capo, 
padrone di casa sua el a eva godoto di tutte 
le dignità ereditarie che competevano alla soa 
posizione, alcano dello quali erano di tale ngn 
ra da solleticare il suo amore per le tradi.jonj 
fendali, 

Del denaro si carava poco,“ ses 

Gip che più lo colpiva era l'essère ferito nel 
suo orgoglio, in quella generosa /vanità che era 
parte del su carattere, che si tompiaceva de!. 
l'onore tributato al suo nome, a suo figlio, alla 
moglie di suo figlio, dell'idea di perpetuare la 
sua prosapia, e di una certa indif:ndenza domi- 
natrice che, senza recar danno a feasuno, proc. 
rava a lui una immensa soddisfazione, 

Alla sua età, non era da biasimare se provava 
tali sentimenti. 

Essi provenivano piuttosto dall abitudine che 
dalla vanità, e pareva a Iui che, bpportando co- 
raggiosamente la disgrazia, avessi però il diritto 
di maledire fra sè il proprio desfno, 


dello stesa, 


— Spero che non occorra difutere, e spero 
pure che voi non mi accuserete li malvolere, 

— Lo non vi accuso di nulla. Voi avete agito 
onestamente ed apertamente. Pd parte vostra a- 
vete ragione, ma nè mio marito! nè in vivremo 
sotto un nome preso ad imprestto. 

Saa Giacinto parve offeso dalh risposta di lei. 

Si tirò da parte per lasciarle || passo, è vi fr 
qualche cosa di così dignitoso MI suv contegno 
che piacque a Corona, | 

— L'accomodamento non è arra cenclaso — 
disse egli gravemente — fino adallora il titolo 
è vostro, 

Quando Corona fa andata và, egli la segui 
collo sguardo, ed il suo viso abva una espres: 
sione seccata, 

Capiva abbastanza bene ciò the essa doveva 
provare, ma non era nelle sue ijtenzioni lasciar 
sorgere dei malumori fra Jui e famiglia. 

Anche nella posizione che avés raggiunto, e- 
gli sentiva esservi un elemento Îl incertezza, € 
non credeva di poter fare a mo delle buone 
disposizioni de'snoi parenti, solo ferchè era prin 
cipe di Saracinesca e padrone di fa grande for 
tuna, | 


INSERZIONI. 


ORARIO, Sl Ufici di redazione del giornale rimangono apéri dalle 
1 V. ore 10 del mattir» alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.50 pom.) 
gie . {I manoscritti non si restiimiscono )- 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.) 
afle ore 3 del mattino. 


Parigi, Rue de Richelieu 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 22 Zuglio 1995 — Reg. Att. vol. 77 N. 193. 
| per ‘ Metodo e disposizione perfezionati, per levar l’acqua dalle miniere ecc., 
Il per mezzo di arla compressa. ,, 


del signor Soorze LANSELL delle Fortuna Crushing Works, 
figo, Colonia di Vittoria, Australia. \ 
L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedero Ifcefse di fab- 


imenti e trattative rivolgersi agli’ 


agenti per l'Italia: ZA NARDO & €. 


0 e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
Via Due Macelli 


Roma | 


® 


| Questiforgoni perla loro am 


di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 


città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 


Ì 


Per chi deve cambiar cas 
I FORGONI IMBOTTITI 


La Dit E CONRAD Ss 


RETTURA SUE 


; iezzae per | siva della Casa Fratelli Gondgnd, contengono | 
| imbottitura dicui sono rivestiti, permettono | comodamente la mobilia di cinfue o sci. stanze, 


per cui con un solo Forgone f può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornitofappartimento in 
poche ore e a prezzi modiciasipi. | 

Il servizio poi è fatto da apggsito personale pra: | 


Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- ltico e dedicato esclusivamenig a questa partitr, 


se Ascensori Falcon 


le 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA E) ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altrb sistema 


Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » per il Grand 


ètel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Vdturno 58 


Ripetendo 10 volte le stesso avviso, sconto 


uni AVVISI ECONO 


x 


M ICI 3 Pubblicazioni consecutive - Pagbeno sempre anticipate 


1 CATEGORIA 


35 parole Lira Una — In pià di 25, Cent. 5 cad, 


SI CERCA MATERIALE tinto cato 


colonnette di ghisa 
È ferro da 16 0.186 circa 100 palano 
n prezzi ristoti al sig. Antono Ferri 
(gno, vin Missione, $ Roma. 20 
VENDESI 0 AFFITTASI stone condizioni or 
naco Americana, sisie- 
ma toffwan, con macchinario perfetto ed in ottimo stato 
Vicinisaima alla stazione £ rroviaria di Spoleto, Por tratta” 
Hive rivolgersi ta Spoleto al Lconetti. — 26 


Cutigliano Ponte Be- 
MONTAGNA TNTORIE Sori 
ne bellissima 700 aul mare, calore 22 centigradi, bagni 


CREO INI 
AFFITTASI GROTTONE pit ii 
Le chiavi al N. 51. 8 


ALBANO-LAZIALE 33,7i* Cevoui 0 aisi belt: 


simo appartamento mobiliato 
con torrazze è vista del mare a peezzo convenientissimo, 
Per trattative rivolgorsi in Albano al sig. Fortunato Salu: 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent, 6 cad 


stri. 
D'AFFITTARSI 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 5 cad, 


i GEIO lido villino sul mare elegantomen 

te mobiliato acqua potabile, venti stanze 

squderia © rimessa, Dirigersi por trattative al sig. Collari 
Farmacia Impiegati 20 Settembre 964. Ea 

dal i lugilo por la sia: 

zicne estiva aflittasi 1 


PRESSO IL CORSO Bui Tui 10 008 ae 


tamenti ammezzato, uno al & 
piano, ed altro al quarto piano due ingressi. Pelafono dai 
port ere, Fal 
Tè balieglio = Osteria cun cucina; 
GRANDE FORNO =tsttine"% giardimo “0° Piecott 
gGardori è sor, atiiane plla casa ora rsianata ia 
fa San Giovanni Laterano, 4. 


PER UFFICIO 


na, aoqua ds dere due ingressi, 
via Montecatini 6B. 
lasco 


APPARTAMENTO CON GIARDINO tesi 


Mia Nan Venanzio 8 presso Ban Marco compose tie caste: 
ie "coa caloriferi. Dal i. luglio. Viibilo dalle 14 allo Il: 


bottega, piccolo laboratorio, locale via, 
Montecatini 4 preso È. Sara) vet 


7 menaili, Trattativa 
E) 


SIGNORA it iii acari 


cn viaggio. 
Birigoro domanda forma posta A. B, C, D. Homa. "ce 


CERCASI MAGAZZINO, fe int no 
în buona iù, che può dare migliori refer 
SIGNORA si irpini fondono 


Pubblicità del * Popolo Romano , indicando indirizzo ed 
ora in cui si può presentare, e” 


EX SOTT'UFFICIALE fensotoe parcrerie ta 


gusti cerca posto di porcere asintnto, 0 uscir. front 
2'daco i più ampio garanzio morali è material Rivolonte 


ardio carcerarie lu 


GLISH LESSONS - LEZIONI D'INGLESE 


Il Reverendo Culkin dà Jezioni nella propria Hngua, anche 
a domicilio degli allievi. Miti preteso. Cors: di pe 
mento. Piussa Pilota & 

maestra di tedesco 


LA SIGNORINA WIPPERN sescsciu toneto 


runto l'esito è continua a dare lezioal, fa tradazioni, at 
gom passeggio è va dallo signore come lotirico, 
Via Duo Macelli % p. &. 235 
CERCASI Senare slo me vogla cindre aina o 
vuota, arioggiata, posiione co 
con ingresso libaro dulla Scala preso distinta famiglia Por 
fattitiro rivoigerai al seriò in va dello Carrosso N. dì, 


gi ufticio pubblicità del “ Popolo Romano w (Dir. 
SIGNORINA gi tso0a tamigiia strisce fanti d'am: 
bo ì sessi fino alla quinta classe elemen- 


tare compreso il francoso, Dirigersi Coppelle 28 p. ultimo 


D' AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA scecate siena 


pensione. Rivolgersi sata di scrittura piozza 8. Sir 


{ bon esposto è comodo e 
CAMERA E SALETTA fava vii 


vuoto, con grande 
DER CANINI P_ CITA Sol 
niugt possibimente za gli Scrivete illo Pa 
posta Roma, 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 VOgni parola in più cent.$ 


fo posta. Fal in sempo serivere fino 

Forlanini qui giorno chè n 

Se versi nari seconda quindicina le 

giio non prima, dispiacente sn 

der, farò possibio fare agorto ma non posso prometer 
saluti" SEAPE MAGGIO si 

immagino che l'equivoco 

nl humoro 184. Ma perch nou to 

Ja;e non più tardi ore $ o reg 


a provenion 


nò amio0 22... Possil 
disne. 11 Asfendolo. 


Stabili 
Tipi delta Dit 
Oarta Ditta E 


ho del POPOLO Soto 
‘Roos e Jungo, Offoni 
— Inchiostri Borger Wirtb, Lipela 


Ùi 
"PR ASIAN TIR 


Viva, 
svolge 
così, jr 
sul lavo) 


Vien 
mons. | 
Nunziat 
gio unu 
la mano] 
nata | 
terra. 

ll 
salvi 
pa 


